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RIVOLTA D’ADDA - Iniziati i lavori per la manutenzione delle opere idrauliche

Finalmente l’Adda in sicurezza
Pronto il progetto dell’argine: difenderà il paese da possibili future alluvioni

a pagina 2

Finalmente il progetto è
pronto. Un argine in terra
che collega la strada vec-
chia per Cassano con la
rampa del Ponte sull’Adda,
proteggerà l’abitato di Ri-
volta da possibili future al-
luvioni. Questo progetto è
il risultato di uno studio
durato anni in cui si sono
valutate tutte le possibili
soluzioni che potessero ga-
rantire la sicurezza del pae-
se senza però mettere a re-
pentaglio la sicurezza del
Ponte sull’Adda o pregiudi-
care la sicurezza dei comu-
ni più a valle di Rivolta.

Erano previsti anche al-
tri due interventi per que-
st’anno e, ultimato a tempo
di record il primo, l’A.I.PO
ha avviato il secondo. Si
tratta di un intervento per
la manutenzione delle ope-
re idrauliche e per il riasset-
to idraulico del fiume Adda
a Rivolta con un importo di
187.933,16 euro. La durata
dei lavori è prevista in 120
giorni e saranno realizzati
opere di manutenzione
delle sponde esistenti e di
asportazione dei depositi
alluvionali.

Via Garibaldi, 8 Telefono 0363/370717 Rivolta D’Adda
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RIVOLTA/ Chiesta l’esclusione dalla V.I.A. per poter accelerare i tempi

Pronto il progetto dell’argine
Finalmente il progetto è

pronto. Un argine in terra
che collega la strada vec-
chia per Cassano con la
rampa del Ponte sull’Adda,
proteggerà l’abitato di Ri-
volta da possibili future al-
luvioni.

Questo progetto è il ri-
sultato di uno studio durato
anni in cui si sono valutate
tutte le possibili soluzioni
che potessero garantire la
sicurezza del paese senza
però mettere a repentaglio
la sicurezza del Ponte sul-
l’Adda o pregiudicare la si-
curezza dei comuni più a
valle di Rivolta. Uno studio
importante che comporte-
rà per l’A.I.PO un impegno
di spesa di €1.100.000 e che
verrà realizzato nel 2015. Il
25 novembre 2014 è stata
convocata la conferenza dei
servizi per l’approvazione
del progetto definitivo che
ha già avuto preventiva-
mente il parere ambientale
positivo dal Comune di Ri-
volta d’Adda, dal Parco Ad-
da Sud e dalla Provincia di
Cremona. La Regione Lom-
bardia deve a questo punto
dare anch’essa il proprio
nulla osta e finalmente
l’A.I.PO potrà bandire la ga-

ra per aggiudicare e poi rea-
lizzare questa opera attesa
con trepidazione da tutti i
rivoltani da ben 12 anni.

Tanti sono infatti gli an-
ni passati da quel tragico 26
novembre 2002, in cui una
parte del nostro paese è sta-
ta sommersa dalle acque
dell’Adda.

Gli eventi che recente-
mente ma ormai periodica-
mente stanno devastando
l’Italia, non fanno altro che
ricordarci quanto impor-
tante sia la realizzazione di
questa opera.

Ma ormai ci siamo. Gra-
zie alla tenacia, alla capar-
bietà dell’Ing. Marco La Ve-
glia e alla collaborazione di
tutti i rivoltani, stiamo per
raggiungere finalmente
l’obbiettivo di mettere defi-
nitivamente in sicurezza il
nostro paese. Lo protegge-
remo con un grande argine
di terra, inerbito, sormon-
tato da una pista ciclopedo-
nabile, che regolerà con op-
portune paratoie il passag-
gio dei fossi verso il paese e
consentirà il transito lungo
le strade campestri con del-
le rampe in terra. Per evita-
re di sprecare territorio l’ar-
gine seguirà, sormontando-

lo, il tracciato di argini già
esistenti e gli alberi che ne-
cessariamente dovranno
essere tagliati verranno ri-
piantati secondo un pro-
getto condiviso con il Parco
Adda Sud, che ha dimostra-
to tutta la sua collaborazio-
ne per trovare una soluzio-
ne praticabile. Anche i pro-
prietari dei terreni interes-
sati dai lavori stanno colla-
borando positivamente con
l’A.I.PO e ne hanno condi-
viso il percorso.

Insomma sembra che
tutto stia per avere un lieto
fine. Questa è l’Italia che mi
piace. L’Italia che fa le cose
che deve fare; che porta in
fondo i suoi progetti e li rea-
lizza. E se è vero che 12 anni
sono un’eternità, è vero an-
che che qui nessuno ha mai
mollato, nessuno si è mai
rassegnato e non era così
scontato riuscire a portare a
casa questo risultato. Man-
cano ancora pochi metri al
traguardo ma adesso nes-
suno si deve più permettere
di ostacolare o rallentare la
realizzazione di questa ope-
ra. Adesso è giunta l’ora di
farla.

Milo Carera

CAVA CALCESTRUZZI SCAVI DEMOLIZIONI
RIVOLTA D’ADDA - VIA DI VITTORIO, 52

TEL 0363.370357 FAX 0363.370115

Difenderà il paese da possibili future alluvioni

L’Aipo sta rispettando il calendario degli interventi previsti

AAddddaa::  iinniizziiaattoo  aanncchhee  
iill  sseeccoonnddoo  lloottttoo  ddeeii  llaavvoorrii

Erano previsti due interventi per que-
st’anno e, ultimato a tempo di record il
primo, l’A.I.PO ha avviato anche il secon-
do. Si tratta di un intervento per i lavori di
manutenzione delle Opere Idrauliche di
III Categoria per il riassetto idraulico del
fiume Adda in Comune di Rivolta d’Adda
(CR). L’Impresa aggiudicataria è la CO-
TESP Srl di Colorno (PR) che eseguirà i la-
vori per un importo di €. 187.933,16. La
durata dei lavori è prevista in 120 giorni e
saranno realizzati lavori di manutenzione
delle sponde esistenti, di asportazione di
depositi alluvionali in alveo e di regima-
zione idraulica. L’intervento, è stato mo-
mentaneamente interrotto  a causa della
portata del fiume Adda che nelle ultime
settimane ha raggiunto livelli non compa-
tibili con le lavorazioni. Per contro l’inter-
vento di ripristino in pietrame della spon-
da a valle del Ponte Vecchio è stato ulti-
mato giusto in tempo per impedire ulte-
riori erosioni.

Ci sarà tempo, questo inverno, con
l’Adda che dovrebbe minimizzare la por-
tata, per ultimare tutti i lavori previsti. In
attesa che si inizi l’ultimo e risolutivo in-
tervento dell’argine, che metterà definiti-
vamente in sicurezza il nostro abitato dal
rischio di future alluvioni. Una volta ag-
giudicata la gara e consegnati i lavori,
questi non dipenderanno più dalla porta-
ta dell’Adda in quanto le opere sono tutte
da realizzarsi al di fuori dell’alveo del fiu-
me e quindi potranno essere eseguite con
continuità.            (mc)

UULLTTIIMMIISSSSIIMMEE  --  MMaarrtteeddìì  2255  nnoovveemm--
bbrree,,  aa  CCrreemmoonnaa,,  llaa  CCoonnffeerreennzzaa  ddeeii  SSeerrvvii--
zzii  ddeeggllii  EEnnttii  ccooiinnvvoollttii,,  hhaa  aapppprroovvaattoo  iill
PPrrooggeettttoo  ddeeffiinniittiivvoo  ddeellll''aarrggiinnee..  CCoonntteemm--
ppoorraanneeaammeennttee  llaa  RReeggiioonnee  LLoommbbaarrddiiaa
hhaa  aauuttoorriizzzzaattoo  ll''eesscclluussiioonnee  ddaallllaa  ttrraaffiillaa
ddeellllaa  VVIIAA  ddeell  pprrooggeettttoo..  LL''AAIIPPOO  ppuuòò  qquuiinn--
ddii  bbaannddiirree  llaa  ggaarraa  ppeerr  ll''aaffffiiddaammeennttoo  ddeeii
llaavvoorrii..  FFiinnaallmmeennttee..
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RIVOLTA/ Rivoluzionate le amministrazioni provinciali

Intervista a Fabio Calvi
che approda in Provincia

TREMOLADA PAOLO
FALEGNAMERIA

Bottega Artigianale
Librerie
Bagni
Armadi
Pensili e
Basi cucina
Porte interne
Serramenti
Rivestimenti
eccetera

Via C.Colombo, 5/A - 26027 RIVOLTA D’ADDA (CR)
Tel. 0363 370089 - Cell. 339 7710972

Il meglio su misura
e su disegno

Nostra intervista al sin-
daco di Rivolta Fabio Calvi,
recentemente eletto consi-
gliere provinciale. Si occu-
perà di pianificazione ter-
ritoriale.

LL’’eessiittoo  ddeellllaa  eelleezziioonnee
ddeell  nnuuoovvoo  oorrggaanniissmmoo  cchhee
aammmmiinniissttrreerràà  llaa  ““PPrroovviinn--
cciiaa  ddii  CCrreemmoonnaa””,,  ttii  hhaa  ccooll--
llooccaattoo  ccoommee  pprreeffeerreennzzee
ssuubbiittoo  ddooppoo  iill  ssiinnddaaccoo  ddii
CCrreemmaa  cchhee  èè  rriissuullttaattaa  llaa
ppiiùù  vvoottaattaa..

TTii  aassppeettttaavvii  qquueessttoo
ssuucccceessssoo  ppeerrssoonnaallee??

Come per l'elezione a
sindaco, anche il grande
successo ottenuto in que-
sto caso mi ha un po' stu-
pito, forse ancora di più vi-
sto che in questo caso a
votare non erano i rivolta-
ni, ma i colleghi di tanti
comuni cremonesi, con
molti dei quali ci si cono-
sce solo alle riunioni isti-
tuzionali. E' stata una bella
soddisfazione, secondo
me ha contato molto il fat-
to di essersi proposto co-
me rappresentante del ter-
ritorio, inteso come area
posizionata in questa zo-
na.

QQuuaallii  ssoonnoo  llee  ccoommppee--
tteennzzee  ddii  qquueessttoo  nnuuoovvoo  oorr--
ggaanniissmmoo,,  nnaattoo  aall  ppoossttoo  ddeeii
vveecccchhii  GGiiuunnttaa  ee  CCoonnssiigglliioo
PPrroovviinncciiaallee??

Sarebbe bello in effetti
conoscere bene su cosa la-
vorare, ma in realtà questo
nuovo organismo consilia-
re deve ancora ben defini-
re il suo ruolo e le sue com-
petenze, anche in funzio-
ne della approvazione del-
la legge regionale che deci-
derà in modo chiaro chi
dovrà fare cosa tra comu-
ni, province, regioni e Sta-
to. In questo momento co-
munque ci sono due ob-
biettivi, tutti e due obbli-
gatori, importanti ed im-
pellenti: l'assestamento
del bilancio 2014 e soprat-
tutto la redazione del nuo-
vo Statuto Provinciale, il
documento fondamentale
nel chiarire i compiti del

Presidente, dei consiglieri
e dell'Assemblea dei Sin-
daci.

CCoommee  ssaarràà  ffoorrmmaattoo  iill
bbiillaanncciioo  ddeell  nnuuoovvoo  EEnnttee??

In questi giorni ci tro-
viamo settimanalmente
per iniziare a definirne le
linee. In linea di massima
il bilancio di previsione
2015 ricalcherà gli indirizzi
del precedente che andrà
in assestamento entro il
mese di novembre 2014,
perché al momento la ne-
bulosità del mandato e
delle competenze non per-
mette di delineare un do-
cumento nuovo. Di fatto
per ora dal punto di vista
economico finanziario
nulla e' variato e i costi da
coprire sono sostanzial-
mente gli stessi degli altri
anni mentre sappiamo già,
purtroppo, che anche sulle
province si abbatterà la
scure dei tagli indiscrimi-
nati, con conseguenti sicu-
ri problemi di reperimento
risorse e rispetto del patto
di stabilità, cui natural-
mente anche la provincia
e' sottoposta.

SSoonnoo  ssttaattee  aaffffiiddaattee  ddeell--
llee  ddeelleegghhee,,  ddaa  ppaarrttee  ddeell
nnuuoovvoo  PPrreessiiddeennttee,,  aaii  ccoomm--
ppoonneennttii  ddii  qquueessttoo  CCoonnssii--
gglliioo??  

Il Presidente, vera ani-
ma del consiglio ed unico
firmatario di ogni atto, sta
definendo in questi giorni
come strutturare il gruppo
e sta sondando le disponi-
bilità. Al momento non ci
sono ancora chiare defini-
zioni anche perché la nuo-
va legge non prevede la co-
stituzione degli assessorati
nella loro vecchia conce-
zione. Personalmente ho
già espresso al Presidente
la mia disponibilità' ad oc-
cuparmi di territorio, au-
spicando la collaborazio-
ne, magari a gruppi, di tut-
ti i consiglieri, senza consi-
derarne l'appartenenza
politica ma cercando di la-
vorare come un insieme di
persone disposte a colla-

borare con lui. Penso che a
giorni si arriverà ad una
decisione.

DDii  ccoossaa  ttii  ooccccuuppeerraaii  iinn
ppaarrttiiccoollaarr  mmooddoo??

Come detto, mi piace-
rebbe occuparmi di pro-
grammazione territoriale.
Nel mio precedente man-
dato e nell'attuale ho avu-
to l'onere di occuparmi di
urbanistica per cui ho già
un'infarinatura del settore
e quindi potrei anche esse-
re utile in questo ambito,
visto anche che più volte
ho avuto contatti con i di-
rigenti provinciali di quel-
l'area. Un altro settore in-
teressante potrebbe essere
quello dei trasporti pub-
blici, visto il lavoro che il
nostro comune ha sempre
svolto su questo argomen-
to critico.

CCoommee  ssii  ccoollllooccaa  RRiivvooll--
ttaa  nneellllaa  rreeaallttàà  ssoocciioo--eeccoo--
nnoommiiccaa  ddeellllaa  PPrroovviinncciiaa  ee
qquuaallee  ppuuòò  eesssseerree  iill  ccoonnttrrii--
bbuuttoo  ddeellllaa  nnoossttrraa  ccoommuunnii--
ttàà??

Il nostro comune si tro-
va entro i primi 10 comuni
della provincia, provincia
come noto ha 115 comuni
ma solo 12, comprese le tre
grosse città di Crema, Cre-
mona e Casalmaggiore, so-
no sopra i 5000 abitanti.
Rivolta quindi con i suoi
8000 e più abitanti ha un
peso importante, anche se
la lontananza dal centro
operativo della provincia
ne ha sempre un po' limi-
tato l'influenza. Insieme ai
comuni che confinano con
noi però rappresentiamo,
come alto cremasco, un
numero di abitanti e di vo-
lano lavorativo che al trai-
no della importante realtà
produttiva di Crema potrà
certamente lavorare bene
per il futuro. L'ottimo rap-
porto che ho coi colleghi
della zona e col Sindaco di
Crema, mia collega in Pro-
vincia, sono certo che mi
permetterà di far valere le
nostre necessità.

mrm

Sarà il referente alla pianificazione del territorio

Superticket alla lombarda
SANITA’

Ho voluto segnalare  al
Gruppo del Partito Demo-
cratico in Lombardia un
caso di mia conoscenza,
ma sicuramente capitato
a molte altre persone in
Lombardia. 

Ho riscontrato un’in-
congruenza  sul paga-
mento di ticket per esami
di laboratorio. Il caso pre-
vedeva 3 ricette (perché
ogni ricetta non può su-
perare un certo numero di
esami). Ho chiesto all’o-
peratrice dell’ospedale
che venisse verificato
quanto sarebbe costata
l’operazione  con il SSN e
quanto da privato: nel pri-
mo caso 62 euro e rotti,
nel secondo caso 50,95
euro. Credo che non si
possa e non si debba pa-
gare più del costo reale
della prestazione, ma que-
sto purtroppo accade in
Lombardia.

La risposta del Gruppo
PD è la seguente:

“La regione ha deciso
di applicare una quota fis-
sa aggiuntiva al valore rea-
le delle singole prestazio-
ni e questo comporta il
fatto che i cittadini, per
tutti gli esami del sangue,
diagnostici, le visite am-
bulatoriali etc che hanno
un valore sotto i 50 euro,
pagano paradossalmente
più di quanto la regione
rimborserà poi alla strut-
tura che effettua l’esame. 

Sul  superticket  il PD
sta facendo una battaglia
feroce dal 2011, anno in
cui l’hanno introdotto.
Sono state presentate mo-
zioni su mozioni che la
maggioranza ha sempre
bocciato. 

Nella tabella il detta-
glio delle quote fisse ag-
giuntive  che fanno lievi-

tare il conto delle ricette:
per fare un esempio il PSA
costerebbe 15,4 euro, ma
viene maggiorato di 4,5
euro con l’applicazione
del superticket e diventa
quindi 19,90 euro.

Suggerirei ai colleghi
della Lega Nord di Rivolta
d’Adda di aggiungere alla
loro protesta per la paven-

tata e ritenuta del tutto
improbabile, chiusura del
S. Marta, quella per  que-
sta “speculazione” eviden-
te di cui  il  Governo della
Lega in  Lombardia non  si
è ancora vergognato e, pa-
re, non intenda modifica-
re.

Angelo Cirtoli

Il sindaco di Rivolta
d’Adda Fabio Calvi
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RIVOLTA/ Alcuni ragazzi dell’Approdo nella squadra italiana “Nazionale Solidale”

L'Italia ha partecipato con la Nazionale
Solidale, una squadra che rappresenta il
progetto italiano gestito dalla ASD dogma
onlus di Milano alla HOMELESS WORLD
CUP CHILE 2014. I giocatori provengono
dagli appartamenti per il reinserimento del-
l’U.O. di Riabilitazione delle Dipendenze di
Rivolta d’Adda, servizio che opera per l’A-
zienda Ospedaliera ”Ospedale Maggiore” di
Crema e dal dormitorio comunale Enzo Jan-
nacci di Milano. La squadra italiana si è clas-
sificata al 27° posto, terza nel suo girone, ma
soprattutto si è conquistata il riconosci-
mento del 1° posto per il Fair Play!!!

I ragazzi di Rivolta hanno un allenatore
speciale: si tratta di Emiliano Mondonico
che collabora e aiuta il programma di recu-

pero dalle dipendenze attraverso il Calcio,
proprio con l’Azienda Ospedaliera e l’Asso-
ciazione Approdo di Rivolta d'Adda. Con lui
anche Dino Cremascoli, con la collabora-
zione di Enzo Gorilli, Enrico Bianchi e Mario
Ferrari.

Si è iniziato il 19 ottobre e per 9 giorni si
sono giocate più di 500 partite fino a dome-
nica 26 ottobre, giorno della finale, anzi le fi-
nali perché il campionato non è ad elimina-
zione diretta.

Alla fine, in questo torneo, calcio ed ami-
cizia sono protagoniste. Il risultato, da quel-
lo che ci dicono sempre tutti gli allenatori e i
giocatori, non e' così importante! Un torneo
mondiale di altri tempi e significati, che
avrebbe tanto da insegnare al calcio profes-

sionista, anche solo per l’aria di festa e fair
play che si respira nei campi e sulle tribune.
Il sorteggio dei gironi ci ha messo insieme a
Portogallo, Francia, Ghana e Hong Kong.

Nella piazza della Ciudadania, di fronte
al palazzo della Moneta, si sono svolte le ga-
re che hanno portato ai giocatori molto di
più che una semplice esperienza sportiva.

I nostri partecipanti, con le loro storie di
abuso di droga, alcool e qualche periodo di
vagabondaggio, oggi stanno ricominciando
grazie ad un percorso riabilitativo ed alla
partecipazione alle attività dell’Associazio-
ne l’ Approdo di Rivolta d'Adda, Onlus attiva
da anni in supporto al lavoro dell’Unità
Operativa di Riabilitazione delle Dipenden-
ze e vera eccellenza nel territorio regionale.

Anche quest’anno il mondiale dei pove-
ri, dei disagiati e senzatetto si è svolto con il
suo carico di storie di vita e di sport per l'e-
vento sportivo sociale più importante del
globo.

Mercoledì 19 novembre, alle ore 21, nella
Sala Consigliare, c’è stata la cerimonia di
consegna di un riconoscimento ai giocatori
dell’APPRODO DI RIVOLTA D’ADDA che
hanno partecipato, con la squadra naziona-
le italiana, all’HOMELESS WORLD CUP
CHILE 2014 SANTIAGO DEL CILE (Progetto
Nazionale Solidale, ASD Dogma Onlus).

Complimenti ai giocatori di Rivolta e al
loro allenatore “speciale” Emiliano Mondo-
nico.

La redazione

Rivoltani al Homeless world cup Chile 2014

Suggerimenti di lettura... e altro
Quale economia?

LIBRI

In questo tempo di crisi
e di grandi trasformazioni
sociali, esiste un criterio di
giudizio capace di orientare
le nostre scelte di vita, nei
piccoli gesti quotidiani così
come nelle decisioni cru-
ciali?

Un bel libro,“Dio e
Mammona- Un dialogo fra
un economista e un biblista
su economia, etica e merca-
to”, scritto da Leonardo
Becchetti e da Giuseppe
Florio con testi introduttivi
di Mario Toso e Loretta Na-
poleoni, stimola alcune ri-
flessioni sull’argomento
proponendo un metro di
valutazione valido per tutti ,
credenti e non. Un criterio
che sceglie prima di tutto
l’uomo, la persona concre-
ta, in qualsiasi condizione e
dovunque si trovi.

Tutti coloro che hanno a
cuore la giustizia sociale e la
pacifica convivenza, messe
così a dura prova oggigior-
no, sanno quanto sia im-
portante avere le idee chia-
re in proposito, ma certo
papa Francesco esprime
questa priorità per l’uomo
con particolare veemenza e
con parole ultimative che
non lasciano troppi alibi.

Nel suo recente discorso
ai partecipanti all’incontro
mondiale dei movimenti
popolari il papa ha afferma-
to:

“Solidarietà…è pensare

e agire in termini di comu-
nità, di priorità della vita di
tutti sull’appropriazione di
beni da parte di alcuni. E’
far fronte agli effetti distrut-
tori dell’Impero del denaro:
i dislocamenti forzati, le
emigrazioni dolorose, la
tratta di persone, la droga,
la guerra, la violenza e tutte
quelle realtà che molti di
voi subiscono e che tutti
siamo chiamati a trasfor-
mare. La solidarietà, intesa
nel suo senso più profondo,
è un modo di fare la storia
ed è questo che fanno i mo-
vimenti popolari”.

Mi pare urgente che par-
titi e istituzioni, ma anche
persone comuni, con una
sensibilità sociale e politica
decente, s’informino e si in-
terroghino sui dati del gran-
de problema della società
attuale che ha dato troppo
spazio alle logiche econo-
miche, al denaro, ai mecca-
nismi di mercato, creando
forti disuguaglianze che so-
no tra le cause maggiori

dell’attuale crisi economica
con i suoi milioni di disoc-
cupati.

Il libro di Leonardo Bec-
chetti, ordinario di Econo-
mia politica all’Università
di Roma, e di Giuseppe Flo-
rio, fondatore della Onlus
“Progetto Continenti” che
da 25 anni sviluppa progetti
di solidarietà internaziona-
le per minori a rischio e che
un anno fa è già venuto a
Rivolta a presentare la sua
Associazione, può costitui-
re un valido motivo di dis-
cussione.

Potrebbe essere interes-
sante incontrare di nuovo il
presidente di Progetto Con-
tinenti per presentare il li-
bro e discuterne le temati-
che. L’Associazione, che an-
che a Rivolta può contare
su persone amiche e su
qualche aiuto economico,
incontra serie difficoltà a
garantire ai bambini dei tre
Centri aperti in Cambogia,
in Etiopia e in Guatemala la
qualità finora assicurata.

La necessaria discussio-
ne teorica su temi etici e fi-
nanziari potrebbe sfociare
così in un gesto concreto di
solidarietà, rinsaldando i
legami di amicizia con Pro-
getto Continenti e con le
popolazioni che l’Associa-
zione sostiene.

Lidia Mondonico
(lidia.mondonico

@gmail.com)
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RIVOLTA/ Terzo appuntamento con la Grande Guerra vista dal nostro comune

I soldati di Rivolta d’Adda
nella prima guerra mondiale
Durante il primo anno

(7 mesi per la precisione a
partire dal fatidico 24
maggio) restano sui campi
di battaglia 13 soldati di
Rivolta d’ Adda. In questa
terza parte dell’elenco co-
miciamo ad elencare i ca-
duti dell’anno 1916.

ALBANI FRANCESCO
di Alberto e Milanesi An-
gela, classe1895, 42° arti-
glieria da campagna, mor-
to a Breganze il 27 giugno
1915 per improvviso ma-
lore. Ai funerali partecipa
anche il fratello France-
sco, di anni 31, che morirà
un anno più tardi.

MORONI LUIGI, di Pie-
tro, soldato, 90° fanteria,
morto per malattia il 16
ottobre 1915 a Valle Do-
blac. Dal giorno della sua
morte al 30 settembre
1918 venne pagato per il
figlio Francesco un sussi-
dio governativo di lire
1105,30. Al padre, oltre a £
5,00, trovate in possesso
del militare, fu liquidata
una pensione di guerra di
lire 630 annue.

MAGGIONI GIOVANNI
di Antonio e Cornelli Gae-
tana, classe 1888, soldato,
158° Reggimento fanteria,
coniugato con Castiglione
Paolina, residente in via
Porta Rocca, morto in zo-
na di guerra sul Monte
Santa Lucia, il 18 ottobre
1915. Alla moglie, dopo es-
sersi rimaritata nel 1920,
venne sospesa la pensione
di guerra e, date le lun-
gaggini burocratiche, vie-
ne subito avviata la pratica
per la reversibilità a favore
del figlio.

“Senonché lo scorso
mese (è il giugno 1921) Ca-
stiglioni Paolina ridivenne
vedova”. Viene allora inol-
trata domanda per cono-
scere se “… la stessa, tro-
vandosi nuovamente in
stato vedovile, abbia dirit-
to alla continuazione della
pensione”.

VIGNALI RINALDO di
ignoti, classe 1894, 23°
Reggimento fanteria di li-
nea. Nei telegrammi datati
2 e 23 novembre 1915, non
è indicato il giorno della
morte. Gli oggetti e i valori
trovati addosso al soldato
“caduto sul campo dell’o-
nore” vengono inviati al
sindaco a mezzo di pac-
chetto assicurato: “ lire
9,20, un portamonete, un
notes, un pettine, due
specchietti e carte varie”.
Dalla domanda di pensio-
ne privilegiata di guerra
inoltrata in data 1 marzo
1919 emerge che il giova-
ne era stato adottato da
Mandelli Genoveffa, vedo-
va di Gavazzi Bartolomeo,
madre di cinque figlie an-
cora minorenni “la mag-
giore delle quali ha 16 anni

ed è l’unica che deve por-
tare il peso delle altre”. La
donna, accompagnata dal
genero Sangalli Giovan-
battista presenzierà, l’8
gennaio 1917, “a Milano,
all’ippodromo di San Siro
alla cerimonia per la con-
segna della medaglia d’ar-
gento al valor militare
concessa alla memoria
dell’eroico defunto”.

CERNOTTI GIOVANNI
fu Celio e fu Nossa Anto-
nia, classe 1884, soldato
201° Reggimento fanteria,
coniugato con Codazzi
Pierina, morto il 1 novem-
bre 1916 in combattimen-
to ad Oppacchiasella. La-
scia un figlio nato il 30
gennaio dello stesso anno.
Il Ministro della Guerra
con Regio Decreto conce-
de alla vedova il 17 marzo
1920 la Croce al Merito di
Guerra.

BONETTI GIUSEPPE
fu Santo, classe 1887, co-
niugato con Tarantola
Giuseppina, morto il 3 giu-
gno 1916 in combattimen-
to. Gli effetti personali del
soldato e la corrisponden-
za vengono inviati al Sin-
daco. La vedova, trasferi-
tasi a Milano, inoltra ri-
chiesta, agli inizi di no-
vembre, a firma di Borgaz-
zi, per ottenere gli oggetti
depositati presso il comu-
ne di Rivolta d’Adda.

BASSALTI GIACOMO di
Orazio e Mombelli Teresa,
classe 1894, soldato 49°
Reggimento fanteria “To-
rino” disperso durante il
combattimento del 23 set-
tembre 1916. Come per al-
tri militari, qualche giorno

dopo, il 28 settembre, la
famiglia ricevuta informa-
zione della “dispersione”
del militare scrive al co-
mandante per conoscere
sue notizie. Ai genitori,
qualche mese dopo, insie-
me alla conferma della
morte, sarà consegnata la
somma di lire 293,15.

ARMELLINI ANGELO
di Giuseppe e Vigorelli
Adele, classe 1884, morto
il 9 dicembre 1916 in se-
guito a scoppio di proietti-
le di grosso calibro.

CHIAPPETTI ALBER-
TO di Pasquale e fu Malin-
gari Elvira, classe 1893,
soldato 62° Reggimento
fanteria “Parma”, morto il
9 giugno 1916 a Passo Buo-
le.

BERINZAGHI ORESTE
di Abramo e Berticelli Se-
rafina, classe 1885, soldato
156° fanteria, coniugato
con Stroppa Felicita, mor-
to l’11 agosto 1916. Il cap-
pellano militare Padre Al-
barelli scrive al sindaco
“… il soldato veniva colpi-
to a morte da una scheggia
di granata nemica scop-
piata poco lungi da lui. La
preziosa salma fu raccolta
dai suoi compagni e tra-
sportata a Monfalcone nel
cimitero di guerra della
Brigata Alessandria dove
fu dal sottoscritto bene-
detta e poscia sepolta. Una
croce in cemento allarga
le braccia sulla sua tomba
e ricorda al visitatore il no-
me e la data di morte del
sepolto”.

Cesare Sottocorno
(Continua...)

Giovanni Maggioni

Rimborso spese: da che pulpito!

E’ apparso recentemente sui giornali
la grande notizia dal titolo “Il consigliere
abita a Milano rimborso viaggio di 404
euro”. Questo rimborso è dovuto per leg-
ge e segue le regole in vigore anche per i
dipendenti comunali. Questa cifra, va
pure sottolineato, copre l’arco di tre anni.
Data così la notizia, che ad onor del vero
non è tale e non doveva avere l’attenzione
di un giornale, assume invece un’aria di-
versa, sembra quasi che qualcuno abbia
intascato dei soldi non dovuti e l’articoli-
sta non cita la provenienza di siffatta in-
formazione.

Noi sappiamo da chi proviene questa
grande “soffiata” ed allora è doverosa l’in-
formazione puntuale ai cittadini.

L’attuale amministrazione Calvi, così
come l’amministrazione Mondonico,
non ha previsto a bilancio alcun importo

per le spese di rappresentanza: non ci ri-
sulta che abbia fatto la stessa cosa la pre-
cedente amministrazione; per quanto ri-
guarda i rimborsi nella tabella si forni-
scono i dati riferiti all’amministrazione di
centro-destra (PDL-Lega) negli anni
2006/11 e all’amministrazione Calvi anni
2011/2016. Il rimborso di 404,40 euro, ef-
fettuato nel 2014, è però riferito agli anni
2012, 2013 e 2014. I dati ovviamente sono
forniti dal competente ufficio comunale

La poca memoria di qualcuno provo-
ca cattivi scherzi. Su questo argomento
potremmo dire molto di più (ad esempio
la partecipazione in Sicilia all’assemblea
dell’ANCI di ben due membri dell’ammi-
nistrazione precedente), ma non voglia-
mo infierire.

Angelo Cirtoli
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RIVOLTA/ Un altro grande successo per Polichromie 2014. Intervista al maestro Giovanni Casanova

Il gruppo vocale “Terzo suono” compie vent’anni
Nella nostra intervista

dell’anno scorso al Mae-
stro Giovanni Casanova
direttore del Gruppo Voca-
le Terzo Suono di Rivolta
d’Adda avevamo racconta-
to dell’esperienza del coro
con il progetto Teen-Can-
to, l’iniziativa che aveva
coinvolto diversi ragazzi
del nostro territorio nel-
l’avventura del canto cora-
le. A poco più di un anno
di distanza, in occasione
dell’uscita di Dreams, il
nuovo CD del coro, siamo
tornati a incontrare il di-
rettore del Gruppo Vocale
per farci raccontare cosa
bolle in pentola questa
volta.

MM aaeessttrroo  GGiioovvaa nnnnii
bbuuoonnggiioorrnnoo,,  ssbbaagglliioo  oo  ccii
ddaavvaammoo  ddeell  ttuu??

Se non ti lasci condizio-
nare dai miei capelli bian-
chi assolutamente sì, an-
che perché quest’anno
compio vent’anni artisti-
camente parlando, i miei
primi vent’anni alla guida
del coro!

VVeenntt’’aa nnnnii   èè  uunn  ccoomm--
pplleeaannnnoo  iimmppoorrttaannttee,,  ccoo--
mmee  ppeennssaattee  ddii  ffeesstteeggggiiaarr--
lloo??

Alla nostra maniera,
cantando! Come sai,  da
molti anni si tiene a Rivol-
ta la Rassegna Corale Po-
lichromie Vocali nella Ba-
silica di S. Maria e S. Sigi-
smondo grazie alla dispo-
nibilità di Don Alberto che
ormai, credo, si sia affezio-
nato a questo appunta-
mento. Giunta alla 14a edi-
zione quest’anno terremo
un concerto speciale tutto
per noi e per l’occasione
abbiamo invitato una bra-
vissima arpista, Paola Ca-
vedon, con la quale abbia-
mo già collaborato in pas-
sato. Sarà una serata spe-
ciale per festeggiare i no-
stri primi vent’anni!

RRaaccccoonnttaaccii  aannccoorraa  ddeeii
ffeesstteeggggiiaammeennttii,,  ssttaappppeerree--
ttee  uunnaa  bboottttiigglliiaa??

In Basilica certamente
no, lo spirito di Polichro-
mie è da sempre rispettoso
del luogo sacro che ci ospi-
ta e della sua spiritualità,
ricordo però quella volta,
diversi anni fa, quando un
coro ospite intonò un bra-
no che parlava di Arlecchi-
no e il Don mi tirò le orec-
chie, beh crescendo si im-
para e poi a vent’anni si è
maggiorenni no? E proprio
con questo spirito rivolgo
un invito per essere con
noi la sera di sabato 22 no-
vembre  ore 21.00. Sarà il
modo migliore per festeg-
giare il coro e insieme i no-
stri amici affezionati che ci
seguono da vent’anni. Pre-
senteremo un repertorio
che ripercorre le tappe del
nostro lavoro in tutto que-
sto tempo e concluderemo
con alcuni brani nuovi per
coro e arpa tratti da Cere-
mony of Carols di Benja-
min Britten, opera compo-
sta nel 1942 mentre l'auto-
re stava compiendo la tra-
versata dell'oceano atlan-
tico, in nave, per rientrare
in Inghilterra. Chi ci verrà

ad ascoltare invece non
dovrà affrontare nessuna
traversata ma vincere la
sana pigrizia del sabato se-
ra portando con sè figli e
nonni.

HHoo  vviissttoo  iinn  ggiirroo  iill  vvoo--
ssttrroo  nnuuoovvoo  CCDD,,   pp eerrcchhéé
DDrreeaammss??

Riuscire a realizzare il
nostro secondo CD era un
sogno che cullavamo in-
sieme da alcuni anni e fi-
nalmente si è realizzato
grazie anche a Daniela,
una nostra corista, che ci
ha messo a disposizione la
tenuta Ladin di Galgagna-
no di Lodi, dove in un po-
meriggio intenso di lavoro
accompagnati dal canto
degli uccellini abbiamo
creato il nostro CD, quasi
un live!

E poi Dreams perché i
brani contenuti nel CD ri-
mandano al tema del so-
gno come quello nel quale
Martin Luther King sogna
che il suo desiderio di li-
bertà finalmente si potrà
realizzare e riceve da Bono
degli U2 in MLK l’ultima
buonanotte. E poi altri so-
gni ancora come quello di
Astor Piazzolla nel ricordo
di suo padre in Adios Non-
ino, per finire  con un so-
gno non proprio tranquil-
lo, ma di grande effetto
musicale, quello di un con-
dannato a morte che invo-
ca la sua mamma in Bohe-
mian Rhapsody dei Queen. 

Tutti coloro che vorran-
no condividere il nostro
sogno e avere una copia
del CD ci possono contat-
tare o venirci a trovare nel-
l’atrio del Comune.

EE  ccoossaa  aavveettee  oorrggaanniizz--
zzaattoo  iinn  CCoommuunnee??

Un percorso sulla no-
stra storia, dal 1994 a oggi,
non la chiamerei una mo-
stra perché il frutto del no-
stro lavoro è la musica  che
vola nell’aria, scompare e
non può essere mostrata,
si tratta invece del tentati-
vo di raccontare attraverso
le fotografie, i manifesti, le
locandine, gli spartiti e al-
tre sorprese, vent’anni di
amicizia e di impegno in-
sieme: l’occasione giusta

per ricevere il nostro CD e
saperne qualcosa di più
sul nostro coro.

SSee mmpprr ee  aa  ccaacc cciiaa  ddii
nnuuoovvii  ccoorriissttii  eehh??

In realtà la nostra for-
mazione, rispetto al bilan-
cio entrate uscite di altri
cori, ha il tratto distintivo
di una lunga permanenza
nel coro stesso da parte
delle persone, quindi sia-
mo abbastanza stabili, non
ti nascondo però che qual-
che voce intonata soprat-
tutto maschile ci farebbe
piacere eccome! Proviamo
tutti i giovedì dalle 21.00
alle 23.00 presso la Sala
Oriana Fallaci del Comune
(palazzina ex scuole me-
die) e siamo molto conten-
ti quando qualcuno ci vie-
ne a trovare per curiosità e
per capire se il canto cora-
le è cosa sua.

E per chi si  vuole ci-
mentare ma non ha tutti
gli strumenti che servono,
organizzo periodicamente
dei corsi di formazione di
base sul canto corale, ba-
sta scrivere una mail al co-
ro co-
ro@gruppovocaleterzosuo
no.it.

NNuuoovvii  pprrooggeettttii??
Dopo Polichromie  e un

paio di concerti per Natale
a Milano e in Provincia, ci
godremo le meritate va-
canze ma, anno nuovo vita
nuova, inizieremo a prepa-
rare una nuova perfor-
mance corale che vorrem-
mo portare a Estate a Ri-
volta e in giro per il “mon-
do”, abbiamo un bellissi-
mo progetto nel cassetto
di Rassegna Estiva all’a-
perto ma è ancora tutto
top secret! Pensando al fu-
turo mi torna in mente il
passato e voglio confidarti
il sogno che mi sta a cuore
in questo momento, veder
salire sull’altare durante il
concerto di sabato e unirsi
a noi con il canto qualche
amico ex corista che non
canta più con noi. 

Allora si che una lacri-
ma sul viso sarebbe assicu-
rata. 

Auguri Terzo Suono!
fbl

TANTE NOVITÀ PER IL CIRCOLO

Aria nuova all’Arci

Una notizia proveniente da una
stampa disinformata e tendenziosa da-
va il Circolo ARCI di Rivolta d’Adda col-
pito da una multa comminata dalla Fi-
nanza in seguito a una ispezione di
controllo.

Niente di vero se non che una ispe-
zione c’è stata ma ad opera dell’Agenzia
delle Entrate ed è servita unicamente a
riconoscere che il Consiglio di Gestione
ha svolto correttamente il suo lavoro.

Se vi sono delle novità in questo pe-
riodo all’ARCI rivoltano, sono solo di
natura positiva .

Dopo le dimis-
sioni dell’ultimo
gestore gli Ammi-
nistratori hanno
deciso di gestire il
Circolo con l’aiuto
volontario degli
iscritti, affidando-
ne il  coordina-
mento alle volon-
tarie Monica, Ro-
berta e Monica.

Le tre signore
hanno portato
una ventata di fre-
schezza rendendo
l’ambiente più
gradevole e acco-
gliente, inserendo
nuove iniziative

risultate assai gradite ai soci come è sta-
to in occasione di Halloween. 

Tra le novità di successo, in queste
settimane, la mostra fotografica di Se-
verino Degradi, che con passione ritrae
i luoghi naturali e  i monumenti più bel-
li di Rivolta.

Chi avesse ancora una idea antiqua-
ta legata ai vecchi circoli, dovrebbe visi-
tare gli attuali locali: probabilmente
cambierebbe subito parere.

mrm
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RIVOLTA/ Alcuni utili consigli alimentari per combattere l’eccesso di colesterolo nel sangue

Alimentazione e ipercolesterolemia
La colesterolemia è la

quantità di colesterolo pre-
sente nel sangue. L'organi-
smo di una persona sana,
sintetizza ogni giorno del
colesterolo e lo ricava an-
che dalla dieta. Sebbene
esista una certa variabilità
individuale sulla base di di-
versi fattori (sesso, età, ge-
netica, stile alimentare, atti-
vità fisica), nell'adulto la co-
lesterolemia si attesta me-
diamente tra i 140 ed i 200
mg/dl. I valori di riferimen-
to per una persona sana so-
no i seguenti: colesterolo
totale inferiore ai 200
mg/dl, colesterolo HDL (co-
lesterolo buono) maggiore
di 40 mg/dl, colesterolo
LDL (colesterolo cattivo) in-
feriore ai 160 mg/dl. Quan-
do la concentrazione di co-
lesterolo nel sangue eccede
tali valori, si parla di iperco-
lesterolemia. L'eccessiva
concentrazione di coleste-
rolo nel sangue è un disor-
dine metabolico che a sua
volta può divenire causa di
svariati processi morbosi,
in particolare di patologie
cardiovascolari. L’ipercole-
sterolemia è un importante
fattore di rischio per l'atero-
sclerosi (formazione di
placche nelle arterie di
grosso calibro) e per le pa-
tologie ad essa associate,
come l'angina pectoris, l'in-
farto e l'ictus. I livelli di co-
lesterolo nel sangue sono
influenzati da svariati fatto-
ri, in primis l’alimentazione
cui influenza sulla coleste-
rolemia totale è mediamen-
te pari ad un 15%, anche se
modificazioni importanti
dell'apporto dietetico pos-
sono provocare variazioni
fino ad un ±30%. Gli eccessi
calorici e l'elevata assunzio-

ne di acidi grassi saturi ed
idrogenati contribuiscono
ad aumentare la colestero-
lemia, mentre una dieta so-
bria ed equilibrata, povera
di zuccheri, a basso tenore
di acidi grassi saturi e ricca
di quelli insaturi, aiuta ad
abbassare i livelli plasmatici
di colesterolo e così anche il
rischio cardiovascolare.
Una ridotta attività della ti-
roide (ipotiroidismo), abba-
stanza comune soprattutto
nelle donne, aumenta la co-
lesterolemia, mentre l'ele-
vata concentrazione di or-
moni tiroidei (ipertiroidi-
smo) la riduce. Gli estrogeni
abbassano la colesterole-
mia, mentre gli androgeni
l'aumentano (in particolare
gli estrogeni tendono ad in-
nalzare la frazione HDL e a
diminuire quella LDL); an-
che il diabete si accompa-
gna spesso all’ ipercoleste-
rolemia, dal momento che
la malattia, specie quando

non viene adeguatamente
trattata, aumenta la mobi-
lizzazione dei lipidi: un’atti-
vità fisica regolare, di tipo
aerobico, è in grado di au-
mentare la colesterolemia
HDL, migliora la pressione
arteriosa ed aiuta a raggiun-
gere/mantenere il peso for-
ma. È importante sottoli-
neare il fatto che anche se si
è in terapia farmacologica
per l’ipercolesterolemia
(trattamento con integrato-
ri alimentari o con le stati-
ne) è necessario seguire an-
che una dieta bilanciata che
comprenda una costante
assunzione di verdura, cru-
da o cotta, eccetto quella
conservata sott’olio o cuci-
nata in frittura, e di frutta
escludendo la frutta secca e
oleosa (arachidi, mandorle,
noci, nocciole, pinoli, pi-
stacchi). Per quanto riguar-
da i condimenti utilizzare
l’olio d’oliva o mais, usati al
crudo o solo leggermente

SCRIVERE IN COPPIA

“Partita a due”: ultimo libro
di Alfredo e Nella Bettini

La vita di coppia è un po’ come cam-
minare insieme sullo stesso lato della
strada: oggi vado avanti io, domani tu, un
po’ ciascuno dandosi il braccio se il cam-
mino diventa periglioso.

Meglio se, come il cammino, anche i
pensieri, i desideri, le emozioni vanno in-
sieme e vengono scambiati alla pari tra le
due teste e i due cuori.

Qualcosa del genere ci deve essere tra
Alfredo e Nella Bettini che quest’anno
hanno scritto, per la prima volta insieme,
“Partita a Due” alternandosi nel raccon-
tare pensieri, ricordi, emozioni che poi
sono stati presentati al pubblico dei loro
estimatori, amici e lettori nella serata del
3 ottobre scorso, nell’atrio del Comune.

Quanta vita, esperienze condivise,
immagini lontane e recenti che, pensiero
dopo pensiero, parola dopo parola, por-
tano a questa partita a due iniziata …..un
po’ di anni fa e ancora in pieno svolgi-
mento.

Nella con i racconti dell’intimo, così
femminili, concreti, legati ai passaggi dal-
l’infanzia alla maturità, cari alle donne
che sono sempre consapevoli delle loro

esperienze di vita che cercano, vivono,
decidono. Alfredo, benigno e acuto osser-
vatore della realtà e delle persone che in-
contra, trasforma in riflessione profonda
e lieve poesia questi incontri.

E dovunque il segno di un piacevole
leggero umorismo che solleva il cuore
perché dai racconti, dalla poesia, esce la
storia di un felice incontro di cuori che,
certo, avranno avuto come tutti alti e bas-
si, ma non si sono mai persi, anzi diven-
tano quasi uno e dove finisce il pensiero e
la parola di lui cominciano quelli di lei.

Partita a due, dunque, come un vade-
mecum o un diario dove ciascuno può ri-
conoscere qualcosa di sé, una lettura
buona, leggera e saporita come le buone
cose di una volta, fatta per pensare, sorri-
dere e sospirare.

Infine, degna e apprezzatissima cor-
nice alla serata, l’esibizione alla fisarmo-
nica di un giovane musicista di Cassano
d’Adda, Paolo Camporesi, che ha entu-
siasmato il pubblico eseguendo da vero
virtuoso alcuni pezzi classici.

M.M.

PPeerr  44  ppeerrssoonnee
4 filetti di branzino
3 cucchiai d’olio extravergine d’oliva
20g di erbe Provenza fresche ( rosmarino, salvia, mag-

giorana,timo, basilico, finocchietto, menta)
Pangrattato, sale e pepe q.b.
PPrroocceeddiimmeennttoo::
Lavate e asciugate bene le erbe provenzali e tritatele.

Mescolate in una ciotola con l’olio extravergine d’oliva e
lasciatele riposare. Lavate i filetti di branzino, togliete con
una pinzetta le eventuali spine. Asciugateli bene cospar-
geteli con poco sale e pepe; spennellateli con poco olio
aromatizzato, passateli nel pangrattato e adagiateli su
una teglia. Infornate in forno preriscaldato a 180° per 12
min. Servite ben caldo decorando il piatto con qualche
goccia dell’intingolo preparato e 1 piccolo spicchio di li-
mone.

RICETTA: BRANZINO ALLE ERBE PROVENZALI

riscaldati; sono sconsigliati
altri oli, burro, lardo, mar-
garina, strutto; fritture in
genere. Cercare di limitare
il consumo di dolciumi ( bi-
scotti, cioccolato, gelati,
merendine, pasticcini, tor-
te).

Dott.ssa Biologa 
Nutrizionista

Cavaletti Klizia
Cell 348036159
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AGNADELLO/ Riconosciuto, dal consiglio comunale, un altro debito fuori bilancio per spese legali

CCaauussee  ppeerrssee  ee  ddeebbiittii  ddaa  ssaannaarree::  
qquueessttaa  èè  ll’’eerreeddiittàà  ddeellllaa  ggiiuunnttaa  BBeellllii!!

Il Consiglio Comunale
ha deliberato, a metà no-
vembre, il riconoscimento
del debito fuori bilancio ge-
nerato dalla sentenza favo-
revole al  dipendente co-
munale Santamaria, desti-
natario di un ingiusto prov-
vedimento disciplinare
comminatogli dalla  prece-
dente giunta. Il debito in
questione (non giustificato
da interesse pubblico e non
coperto da preventivo im-
pegno di spesa) è di mode-
sta entità: 3.000 euro circa,
destinati a rimborsare le
spese legali sostenute dal
dipendente,  difeso nella
circostanza dall’avvocato
De Blaw.  

Il pagamento di tale
somma non è che una parte
di quanto il Comune ha già
sborsato e dovrà sborsare
per questa causa persa. In-
fatti, l’avv. Stombelli, legale
di fiducia della giunta Belli,
al quale erano già stati li-
quidati 3.754 euro, ha chie-
sto al Comune altri 5.942
euro, a saldo della sua pre-
stazione professionale. A
conti fatti, il legale del Co-
mune verrebbe a costare
più del triplo di quello del
dipendente, ma  per  questo
(anomalo?) compenso a
saldo manca una plausibile
giustificazione (quale sa-

rebbe l’interesse pubblico
perseguito con questa cau-
sa?) ed uno specifico impe-
gno di spesa, quindi  la pro-
cedura di liquidazione po-
trebbe richiedere un nuovo
passaggio in Consiglio Co-
munale. 

La domanda che ci si
pone è: “Si poteva evitare di
buttare al vento 13.000 euro
per una causa persa in par-
tenza?”  Ecco cosa ha di-
chiarato, al riguardo, l’ex
assessore Gandini : “In
quanto componente della
vecchia giunta tengo a sot-
tolineare che da parte mia
c’è stata più volte la volontà
di non arrivare ad una sen-
tenza”.   

Per non arrivare ad una
sentenza, egregio consiglie-
re, sarebbe bastato evitare

Rimborsate, su disposizione del giudice,
le spese legali al dipendente Santamaria.

Ma, dietro le cause civili in corso, c’è 
una montagna di rimborsi da pagare

““OO  mmii  rriimmbboorrssaattee  llee  ssppeessee  lleeggaallii,,  oo  vvii  ffaacccciioo  ccaauussaa””
La  replica: non c’è alcun automatismo, soprattutto se non sono dimostrate le spese sostenute
Con un’articolata lettera, ricca di cita-

zioni giurisprudenziali, inviata al sindaco
ed ai capigruppo consiliari, il signor Belli è
tornato alla carica, per rivendicare ciò che
evidentemente considera un suo diritto: il
rimborso delle spese legali sostenute nel
processo a suo carico, al termine del quale
è stato  assolto dalle accuse di abuso d’uffi-
cio e turbativa d’asta, che gli erano state
contestate  nel rinvio a giudizio firmato dal
sostituto procuratore Pesiri  e convalidato
dal Gup Stella.

In realtà, questo presunto diritto al rim-
borso non è garantito da una specifica nor-
ma di legge. Ci sono invece  sentenze di
Cassazione e pareri ministeriali (Interni)
che sembrano concordi  nel concludere
che l’ente pubblico, prima di farsi carico
delle spese legali dei dipendenti , ed a mag-
gior ragione dei “politici”, è chiamato a pro-
cedere ad attente e rigorose valutazioni
delle istanze di rimborso, al fine di assicu-
rare una buona, ragionevole ed imparziale
amministrazione delle risorse pubbliche. 

Non c’è quindi alcun automatismo che

renda obbligatorio il rimborso delle spese
legali  in caso di assoluzione di un ammini-
stratore pubblico, al termine di un proces-
so penale a suo carico; c’è semmai un pre-
ciso richiamo al potere discrezionale rico-
nosciuto all’ente pubblico al quale tale
rimborso è richiesto.

In ogni caso, senza entrare nel merito
dei testi giurisprudenziali e dei pareri mini-
steriali, le cui interpretazioni sono riman-
date ad un eventuale contenzioso legale,
vale la pena  sottolineare, a titolo puramen-
te informativo, alcuni aspetti della vicenda
che sembrano palesemente incongruenti
con il rivendicato diritto al rimborso. Quali
siano  è presto detto.

A) L’ex sindaco non ha  dimostrato al
Comune di aver effettivamente sostenuto
le spese (che lui quantifica in 30.000 euro
circa) per le quali richiede il rimborso. 

B) Ha fatto pervenire al Comune due
parcelle pro forma dei suoi due legali difen-
sori, perché non è evidentemente in grado
di esibire fatture quietanzate che dimostri-
no l’avvenuto pagamento degli stessi.

C) Non ha indicato chi dei due vorrebbe
fosse rimborsato, forse ignorando che il
Comune  non può  rimborsare più di un di-
fensore per imputato.

D) Non ha presentato  copia delle  moti-
vazioni della sentenza, sottraendo al Co-
mune la possibilità di valutare attentamen-
te e compiutamente le giustificazioni dell’i-
stanza di rimborso.

E) All’avvio del processo, non ha prov-
veduto a far costituire il Comune in giudi-
zio, come parte lesa; di conseguenza il Co-
mune non ha chiesto i danni  all’ex segreta-
rio comunale Cicco, che in sede di udienza
preliminare aveva patteggiato una pena ad
un anno e quattro mesi, per gli stessi capi
d’imputazione contestati all’ex sindaco.

F) Ha nominato per la propria difesa
personale i due legali di fiducia del Comu-
ne, ingenerando un evidente conflitto d’in-
teressi, aggravato dal fatto che, nel rinvio a
giudizio, il Comune era indicato come par-
te lesa.

G) Ha sottratto all’attuale amministra-
zione comunale la possibilità di impugnare

la sentenza per la parte che lo riguarda e di
chiedere un risarcimento danni all’altro
imputato del medesimo processo,  anch’e-
gli difeso da un avvocato di fiducia del Co-
mune, condannato (sentenza di primo gra-
do) ad un anno e sei mesi per tentata con-
cussione commessa in veste di pubblico
amministratore del Comune stesso.

A conti fatti, non parrebbe così conve-
niente, per l’ex sindaco, paventare, come
ha fatto, il ricorso ad un contenzioso legale
che potrebbe riservargli qualche sgradita
sorpresa. Ma lui è fatto così: invece di rim-
borsare i debiti fuori bilancio che ha lascia-
to, chiede al Comune di pagargli  il conto
dei suoi avvocati. Per la gioia dei cittadini
… già molto riconoscenti all’ex sindaco,
per l’introduzione dell’Irpef comunale e
per lo stato pietoso in cui ha ridotto il pae-
se, dopo aver dissipato in pochi anni più di
un milione di euro ereditati dalla giunta
precedente.

G.C.

di Giovanni Calderara

di entrare in causa, come il
rappresentante sindacale
del dipendente aveva sag-
giamente consigliato di fare
all’inizio della vertenza, nel
totale disinteresse dei falchi
e delle colombe che svolaz-
zavano in giunta. 

Stabilire quando finirà
questo vorticoso giro di
spese legali che sta prosciu-
gando le casse comunali
non è cosa facile: tutte le al-
tre cause avviate dalla giun-
ta Belli sono ancora in corso
e non si sa di preciso quan-
do si concluderanno.

Per esempio, l’udienza
conclusiva della causa “Fer-
la/Martinelli”, già fissata
per il 5 novembre, è stata
rinviata al prossimo mese
di febbraio. Relativamente
a questa vicenda, va ricor-
dato che il Tribunale aveva
emesso un’ordinanza (il 26
febbraio u.s.) che  obbligava
il Comune al pagamento di
quanto richiesto dai ricor-
renti (70.500 euro, quale
compenso della progetta-
zione della ristrutturazione
del palazzo municipale,  ce-
stinata da Belli nel 2009).
Per rendere possibile la li-
quidazione di questa in-
gente  somma, il  Consiglio
Comunale (quello in carica)
ha dovuto riconoscere un
debito fuori bilancio (in
quanto non coperto da spe-
cifico stanziamento) di
48.500 euro. Se, come appa-
re probabile, la sentenza di
febbraio confermerà quan-
to anticipato dal giudice
nell’ordinanza di provviso-
ria esecuzione del decreto
ingiuntivo (“considerata
l’espressa previsione per
cui alle variazioni dell’im-

porto complessivo dei lavo-
ri sarebbe seguito l’adegua-
mento dell’onorario per la
relativa progettazione, con
il solo vincolo dell’applica-
zione del ribasso offerto in
fase gara e che di conse-
guenza non emergono ille-
gittimità dei successivi atti
del comune, si concede la
provvisoria esecuzione del
decreto ingiuntivo emesso
dal Tribunale di Crema il
4.02.2011”)  il Comune do-
vrà rimborsare le spese le-
gali, non solo a Fer-
la/Martinelli, ma anche ai
“terzi chiamati in causa” da
Belli (Laura Calderara, Da-
nilio Borghini, Marcello Be-
neggi, Giorgio Uberti, Vigi-
lio Cavallini, Mario Lucini
Paioni, Massimiliano Ale-
sio). Si renderà a quel punto
necessario riconoscere un
altro rilevante debito fuori
bilancio ed agire di conse-
guenza.

L’incidenza sulle casse
comunali delle spese legali
connesse a questa causa si è
peraltro già palesata: dopo
la revoca dall’incarico, il le-
gale di fiducia di Belli ha
chiesto al Comune  7.700
euro, aggiuntivi ai 5.300
che gli erano già stati liqui-
dati in precedenza. Anche
in questo caso non ci sono
impegni di spesa congruen-
ti con le somme richieste,
quindi la questione andrà
attentamente valutata ed
eventualmente sanata con
le necessarie operazioni di
bilancio.

La terza causa in corso
riguarda l’architetto Citto,
al quale la giunta Belli non
aveva pagato le spettanze
relative alla progettazione

del Piano di edilizia sociale,
obbligando il creditore ad
adire le vie legali. Anche in
questa causa il Comune  è
messo piuttosto male: la
contestazione mossa a Cit-
to (secondo Belli non
avrebbe potuto progettare
il PES, perché architetto ju-
nior) è stata sgretolata da
un parere ad hoc dell’ordi-
ne degli architetti, che rico-
nosce la piena legittimità di
quell’incarico, in quanto la
pianificazione dell’area in-
teressata era già stata ese-
guita da un architetto se-
nior (Ferrari), nell’ambito
dei “Piani attuativi riuniti”
(area Conad). La somma ri-
chiesta da Citto, a compen-
so del lavoro svolto tra il
2008 ed il 2009, è oggi supe-
riore ai 50.000 euro, al netto
delle spese legali sostenute
per esigere il credito. Poi,
come nel caso precedente,
ci sarà la questione dei “ter-
zi chiamati in causa” (sem-
pre gli stessi) che, in caso di
soccombenza del Comune,
avranno diritto al rimborso
delle spese legali. Allo stato
dei fatti, dopo la revoca  del-
l’incarico, l’avvocato Stom-
belli ha chiesto al Comune
13.400 euro (non coperti da
specifico impegno di spe-
sa), in aggiunta ai 6.800
complessivi già ricevuti .

La quarta causa in corso
è relativa alla “declaratoria
di nullità del PES” (un au-
tentico obbrobrio procedu-
rale inventato dalla giunta
Belli), impugnata dall’ar-
chitetto Citto con ricorso al
TAR Lombardia. La causa è
ferma al tribunale di Bre-
scia, ma l’assistenza legale
prestata fino a questo pun-

to,  già costata 3.146 euro di
acconto,  potrebbero costa-
re subito al Comune altri
6.335 euro, qualora venisse
accolta la richiesta di saldo
del legale esonerato.

Come tutti possono ca-
pire, queste assurde vicen-
de legali potevano (doveva-
no!) essere evitate. Sono
state avviate dalla giunta
Belli con l’unico scopo di
arrecare un danno d’imma-
gine (ed economico!) alla
controparte politica. Non
hanno prodotto alcun be-
neficio pubblico, e tanto-
meno hanno raggiunto lo
scopo politico per il quale
erano state ideate, come ha
dimostrato l’esito elettorale
del 26 maggio. Hanno inve-
ce generato una montagna
di debiti da sanare, che vuol
dire condizionare pesante-
mente il bilancio comunale
dell’esercizio in corso e di
quelli futuri, ovvero togliere
fondi ai servizi, limitare la
possibilità di ridurre le tas-
se, comprimere le spese di
manutenzione del patrimo-
nio pubblico.

Paradossalmente, l’au-
tore di questo “capolavoro”
amministrativo cerca (e tro-
va!) ospitalità su compia-
centi quotidiani locali, non
per chiedere scusa al paese,
come dovrebbe fare, ma per
riproporre il repertorio di
menzogne che hanno ac-
compagnato il suo disastro-
so mandato amministrati-
vo. Menzogne che potreb-
bero essere seppellite da
una liberatoria risata, se
non fosse che i debiti lui li
ha creati e noi li dobbiamo
pagare.

L’ex sindaco, assolto dall’accusa di turbativa d’asta, minaccia ritorsioni legali contro la nuova giunta



Scrivo (da ospite) su
questi fogli in merito al bi-
lancio di previsione 2014,
riguardo il quale risultano
assolutamente necessarie
alcune premesse. La prima
è dettata senza dubbio dal-
la data di ratifica dello stes-
so. È di assoluta evidenza
l’anomalia dell’approvazio-
ne di un bilancio il 23 di set-
tembre, fatto che ha co-
stretto il nostro comune,
come una grande fetta dei
comuni italiani, ad operare
in regime di provvisorietà
per grossa parte dell’anno.
In merito a ciò, grosse re-
sponsabilità insistono in
capo al governo statale, i
provvedimenti del quale
obbligano i comuni a tali
distorsioni logiche ed orga-
nizzative. A mero titolo
esemplificativo, trovo op-
portuno segnalare l’ultimo
(in ordine cronologico) ri-
tocco, ovviamente al ribas-
so, della quota di fondo di
solidarietà comunale spet-
tante al nostro comune, av-
venuto la settimana prece-
dente alla data in cui il Con-
siglio Comunale ha appro-
vato il bilancio. In balia di
questo circolo vizioso, i co-
muni come il nostro si sono
trovati costretti a tempo-
reggiare in ordine all’ap-
provazione, nell’attesa che
la rincorsa tra Stato ed Enti
Locali portasse ad una solu-
zione relativamente stabile,
ovvero ad un momento in
cui non si potesse più ri-
mandare l’approvazione di
un bilancio di previsione,
che prevede ben poco.

Date tali premesse, altre
particolarità caratterizzano
il bilancio 2014. Innanzitut-
to, il documento riflette
chiaramente il passaggio di
consegne politico avvenuto
a seguito delle elezioni di
Maggio: la grande parte del-
la spesa dell’ente, riportata
a bilancio, è frutto delle
scelte della precedente
Giunta Comunale, in quan-
to gli accordi per i servizi in
essere sono stati conclusi
dalla precedente Ammini-
strazione. Sommando tale

spesa alle uscite incompri-
mibili (riguardanti il perso-
nale e i mutui), è di facile
comprensione il fatto che il
residuo, utilizzabile in ma-
niera discrezionale dalla
nuova amministrazione,
appaia assolutamente ri-
stretto. Ciò rende chiarissi-
mo a chiunque che sarebbe
una palese falsità, nonché
un evidente esercizio di dis-
onestà intellettuale, soste-
nere che questo bilancio ri-
fletta le scelte della nuova
amministrazione. L’azione
dell’attuale Giunta è partita
dalla fase immediatamente
successiva all’approvazione
del bilancio, nella rinego-
ziazione e razionalizzazio-
ne degli appalti in essere e
nelle scelte future: queste
sono le prospettive di cam-
biamento che l’attuale am-
ministrazione vuole pro-
muovere.

Certo, in merito al futu-
ro, non posso nascondere
una forte preoccupazione a
fronte del sorgere della se-
rie di debiti fuori bilancio
che il Consiglio Comunale
ha già iniziato a constatare.
L’ingrato compito di appro-
vare tali atti mi rammarica
come amministratore, in
quanto, da neofita, ho do-
vuto subito familiarizzare
con questa procedura, ma
soprattutto come cittadino,
in quanto in modo palese
appare l’enorme discre-
panza tra la spesa sostenuta
dal Comune e il beneficio
ottenuto dallo stesso. La
giunta di cui mi onoro di far
parte, sta operando in ma-
niera decisa per cercare di

evitare che questa triste
eredità si trasformi in un sa-
lasso per le casse del Comu-
ne.

Vorrei sottolineare poi
un altro aspetto, che sta re-
galando ulteriori grattacapi
all’attuale gruppo di mag-
gioranza: lo stato degli edi-
fici comunali. La lista degli
interventi necessari, ri-
scontrabili facilmente da
chiunque acceda agli edifici
stessi, si allunga quotidia-
namente e, oltre a rendere
assolutamente indispensa-
bile il contributo dei volon-
tari agnadellesi, sta impe-
gnando una grande quanti-
tà delle risorse economiche
di cui il Comune ha dispo-
nibilità. Proprio l’opera di
questi volontari ha, oltre al-
l’inestimabile valore civico
ed etico, un valore econo-
mico di rilievo equivalente
alle spese dalle quali le cas-
se comunali sono tenute in-
denni, ulteriore motivo per
esprimere i più sentiti rin-
graziamenti.

La situazione, quindi,
non è delle più rosee, in or-
dine a ciò che ho provato a
esporre in queste poche ri-
ghe. Ironicamente, mentre
provo a dare ordine a que-
ste frasi, fa eco nei miei
pensieri il ritornello del Ca-
scione, che qualche scintil-
lio sinaptico ha rievocato in
me. Coglierò la casuale cita-
zione per girarla a mio favo-
re: vento e bufera certo in-
furieranno e le scarpe sa-
ranno pur rotte, ma sono
felice di aver riscontrato in
me e nell’intero gruppo
amministrativo l’intrapren-
denza e la voglia di fare che
possono dare una svolta in
positivo, regalando ad
Agnadello il nuovo inizio
che merita.
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AGNADELLO/ L’assessore al bilancio Andrea Ercoli fa il punto della situazione finanziaria del comune

Il Bilancio 2014 e i grattacapi sul futuro: l’azione
della giunta tra incertezze e intraprendenza

di Andrea Ercoli

La chiusura è stata comunicata al Comune
a cose fatte, all’inizio di novembre

PPeerr  uunn  aassiilloo  nniiddoo  cchhee  cchhiiuuddee,,  
uunn  aallttrroo  vvoorrrreebbbbee  aapprriirree

EE  ssttaa  cceerrccaannddoo  uutteennttii

L’asilo nido ha chiuso, forse a
causa della drastica riduzione

del numero degli iscritti

La domanda che molti si sono posti è:
perché l’asilo nido ha chiuso i battenti
proprio quest’anno, dopo il cambio del-
l’amministrazione comunale? La risposta
è ovvia: la chiusura del nido non c’entra
niente con il cambio d’amministrazione,
ma è conseguente ad eventi d’altro tipo.
Per capire quali, è necessario fare una  pre-
messa.

“Bidibibodibibù” era una struttura pri-
vata impostata sulla sostenibilità econo-
mica,  rapportata ai costi di esercizio (per-
sonale addetto, canone d’affitto, spese di
funzionamento, numero degli iscritti, ret-
te, contributi vari).

Era convenzionato con il Comune, ma
la  convenzione annuale, stipulata con la
giunta precedente, non conteneva alcuna
garanzia in ordine alla durata pluriennale
del servizio, lasciata alla libera scelta della
titolare dell’asilo.

A seguito della scadenza della conven-
zione 2013/2014, ed anche in relazione al
“sentito dire”, il sindaco aveva  formal-
mente invitato  la titolare ad “informare
l’ufficio dei servizi sociali in ordine alla vo-
lontà, o meno, di rinnovare, con modifiche
migliorative da concordare, la convenzio-
ne scaduta”, ma non ha avuto alcuna ri-
sposta. Non si poteva quindi escludere che

l’attività potesse proseguire   e  che la rela-
tiva convenzione potesse essere discussa e
migliorata in seguito, a maggior tutela del
duplice interesse pubblico/privato che ne
era sotteso.

Ad inizio novembre la titolare dell’asilo
ha invece comunicato per iscritto al Co-
mune di aver cessato l’attività il 30 otto-
bre, senza precisare le cause di tale cessa-
zione. 

Per quanto si è potuto rilevare dall’or-
dinativo del numero di pasti, confezionati
presso la scuola materna, il numero di
iscritti all’asilo nido si era ridotto drastica-
mente, forse fino  a 5 o 6 unità.

Non ci sono informazioni sui costi so-
stenuti dalla titolare per l’affitto della sede
e per la utilizzo dei servizi primari (luce,
acqua e gas), ma si presume che fossero
piuttosto elevati.

Forse per questa ragione, anche i costi
delle rette di frequenza applicate agli
utenti, risultavano piuttosto elevati rispet-
to alla media di quelli applicati da altri asi-
li nido del circondario. In ogni caso, è mol-
to probabile che la sostenibilità economi-
ca dell’attività fosse venuta meno nel cor-
so degli ultimi mesi, con il calo degli iscrit-
ti, e che questo abbia determinato l’esito
che oggi conosciamo.                

Per un asilo nido che chiude, un altro
vorrebbe aprire. E sta cercando utenti.

Nella serata di giovedì, 20 novembre,
due operatrici  del settore, Stefania e Ma-
riavittoria, hanno tenuto un incontro con
i cittadini (presso il Centro Sociale) per
verificare la possibilità di avviare in loco
una nuova attività di asilo nido, o micro
nido, sostitutiva di quella precedente.
L’incontro, al quale erano presenti  anche
il sindaco e l’assessore ai servizi sociali, ha
dato i primi riscontri positivi, che hanno
convinto le due operatrici a portare avan-
ti l’iniziativa. 

E’ stato quindi fissato un secondo ap-
puntamento con i cittadini, per meglio
definire la proposta di organizzazione del
servizio ed i costi delle rette di frequenza,
che si prevedono notevolmente più bassi
di quelli precedenti.

Chi vuole avere informazioni  più det-
tagliate sulla proposta di servizio, può
partecipare all’incontro o rivolgersi diret-
tamente a Stefania o Mariavittoria, telefo-
nando ai numeri 3471986679 –
3498574878.

MMaarrtteeddìì  ssccoorrssoo  iill  vvii--
cceessiinnddaaccoo,,  AAnnddrreeaa  EErr--
ccoollii,,  ssii  èè  bbrriillllaanntteemmeenn--
ttee  llaauurreeaattoo  iinn  GGiiuurrii--
sspprruuddeennzzaa,,  pprreessssoo  ll’’UU--
nniivveerrssiittàà  ddeeggllii  SSttuuddii  ddii
MMiillaannoo..  AAll  nneeoollaauurreeaattoo
llee  ccoonnggrraattuullaazziioonnii  ddeell--
ll’’iinntteerraa  aammmmiinniissttrraa--
zziioonnee  ccoommuunnaallee..
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AGNADELLO/ La nuova amministrazione alle prese con gli interventi di manutenzione straordinaria

Dal Centro sociale all’edificio comunale,
dagli asfalti ai tabelloni per le pubbliche affissioni

CCeennttrroo  ssoocciiaallee
Come annunciato dalla nuova giunta, è stata riportata

alle originarie condizioni, attraverso un intervento di ma-
nutenzione straordinaria, il salone ricreativo del Centro So-
ciale, con annesso bar e cucina. Il gruppo di volontari, per lo
più pensionati, che collabora con il Comune,  ha reso possi-
bile questa operazione di restauro in tempi brevi e con costi
relativamente contenuti. 

E’ stato rimesso nella disponibilità di tutti i
cittadini  il soppalco situato  sopra il salone ri-
creativo. Chi ne avesse necessità, per riunioni,
corsi, mostre od altro  può richiederne l’utiliz-
zo  al Comune. 

Come detto, il servizio bar è stato riattiva-
to, previo interventi di ripristino dell’arredo e
degli impianti danneggiati. In questo caso  si
sono resi necessari  gli interventi dei manu-
tentori professionali, che, ovviamente, hanno
avuto costi rapportati all’entità degli interven-
ti eseguiti. 

EEddiiffiicciioo  ccoommuunnaallee
In attesa degli interventi strutturali di più

rilevante entità,  come la prevista ristruttura-
zione della palazzina ex archivio, il  gruppo di
volontari ha avviato i  lavori di sistemazione
delle pareti  interne della parte d’edificio prospiciente via
Vailate. 

Chi ha avuto recentemente accesso  agli uffici collocati
in questa parte dell’edificio municipale, avrà notato che
c’erano muri  rigonfi d’umidità, un’ imbiancatura delle pa-
reti dei corridoi eseguita solo a metà ed un evidente deterio-
ramento  delle porte d’accesso. Insomma, una situazione di
degrado mortificante, certamente non tollerabile per  la se-
de di un’ istituzione pubblica che dovrebbe rappresentare
tutti i cittadini.

Ebbene, questa situazione di degrado sta per essere gra-
dualmente cancellata, con l’impegno della giunta, dei tec-
nici comunali e dei volontari che si sono resi disponibili. E’
stata inoltre rimessa nelle disponibilità dell’apparato comu-
nale un’aula già ristrutturata, nella quale, dopo l’intervento
di ripristino, verrà trasferito l’ufficio tributi. L’attuale sede
dell’ufficio tributi, adeguatamente riadattata, verrà asse-
gnata all’area tecnica, mentre l’attuale ufficio tecnico verrà
utilizzato come archivio delle pratiche urbanistiche recenti.

AAssffaallttaattuurraa  ddii  aallccuunnii  ttrraattttii  ssttrraaddaallii
Anche in questo caso, come la giunta aveva annunciato,

sono stati ripristinati alcuni tratti d’asfalto mal eseguiti. A
fronte dei difetti d’esecuzione che erano stati riscontrati nel
precedente intervento,  la ditta  Pesenti  ha rifatto integral-

mente il  tratto di via Vittoria, che presentava alcuni avvalla-
menti, e, come compensazione delle imperfezioni rilevate
in via 25 aprile, ha eseguito la posa del tappetino d’usura
lungo tutto il vialetto pedonale del cimitero, che è stato
quindi riportato in condizioni di sicurezza. L’intera opera-
zione, che ha quindi riguardato via Vittoria, via padre Mar-
cellino, via 25 aprile, vialetto del cimitero, è stata conclusa

con costi zero a carico del Comune.
L’impresa Pesenti, per la disponibi-
lità manifestata,  anche in relazione
al concesso approvvigionamento
gratuito d’asfalto, utilizzato dai can-
tonieri per il riempimento delle  bu-
che situate in varie parti del paese, è
stata pubblicamente ringraziata dal
sindaco.

TTaabbeelllloonnii  ppeerr  llee  ppuubbbblliicchhee  aaff--
ffiissssiioonnii

Come la giunta aveva anticipato,
sono stati sostituiti i tabelloni adibi-
ti alle pubbliche affissioni. La con-
dizione di deterioramento di questi
impianti era sotto gli occhi di tutti e
costituiva un pericolo per l’incolu-
mità pubblica. Particolarmente

malconci  erano quelli situati in prossimità degli edifici sco-
lastici. La sostituzione, richiesta dalla nuova giunta, è stata
finanziata dalla società che gestisce il servizio affissioni
(Duomo) .  Anche in questo caso, la nuova giunta ha posto
rimedio ad una lacuna contrattuale, nel senso che il con-
tratto stipulato nel 2011, dalla giunta precedente, non con-
tiene disposizioni in ordine alla sostituzione degli impianti
deteriorati. In ogni caso, grazie anche alla disponibilità della
società di gestione, il problema è stato risolto con costi zero
a carico del Comune.

IIll  ccoommpplleettaammeennttoo  ddeellllaa  sseeggnnaalleettiiccaa  oorriizzzzoonnttaallee
Da quanti anni non venivano rifatte le strisce dell’area

industriale e quelle che delimitano le stradine  che condu-
cono alle cascine? Forse cinque, guarda caso! Beh, adesso il
rifacimento delle strisce è in corso (probabilmente ultimato,
quando il giornale andrà in stampa) e le strade secondarie
del paese sono diventate più sicure,  facilmente percorribili
anche  in caso di nebbia.

CCeennttrraallee  tteerrmmiiccaa  aa  ppeezzzzii..
Nella seconda metà di ottobre è stata accesa la centrale

termica per il riscaldamento delle scuole e del Comune…e
sono subito venuti a galla i problemi: pezzi elettronici rotti o
montati male (ricambi costati quasi 2.000 euro) ed una del-
le tre caldaie fuori uso perché bucata. Il problema della cal-

Senza sosta il lavoro dei volontari, che stanno fornendo 
un contributo determinante, in diversi settori 

daia rotta era noto anche alla precedente giunta, che lo ave-
va  però ignorato, come se nulla fosse. A questo punto in-
combe l’urgenza di porvi rimedio, perché è  del tutto evi-
dente che non si può pensare di affrontare l’inverno con
una caldaia fuori uso. La giunta ha richiesto un preventivo
per l’installazione di una caldaia di nuova generazione, a
contenimento energetico. Il costo, non ancora noto, do-
vrebbe aggirarsi sui 25.000 euro.

RRiimmbboorrssii    ttaarriiffffaa  ddiirriittttii  ddii  ddeeppuurraazziioonnee
Era stato annunciato, in una precedente informativa,

l’imminente arrivo di rimborsi relativi alla tariffa di depura-
zione delle acque reflue, pagate quando il sistema di depu-
razione non era ancora attivo. L’anticipazione è conferma-
ta, nel senso che gli utenti del servizio idrico hanno diritto al
rimborso, ma abbiamo verificato che si tratta di rimborsi ri-
dicoli, dell’ordine di un euro, o anche meno. Rimborso che
non è automatico, in quanto gli utenti devono compilare un
modulo di richiesta, disponibile presso gli uffici comunali.
Chi vuole procedere con la richiesta lo può quindi fare, an-
che se, più che di rimborso si dovrebbe parlare di presa in
giro degli utenti.

AAvviiss--  ccoonnttrriibbuuttoo  ppeerr  sseerrvviizziioo  pprreelliieevvii
L’associazione Avis  ha comunicato alla giunta che in-

tende farsi carico dei costi relativi al servizio di prelievi del
sangue per gli esami diagnostici, che si svolge presso il Cen-
tro Sociale il mercoledì mattina. Il costo annuale di questo
servizio è di euro 2500 circa. Finora se ne era fatto carico il
Comune; d’ora in poi provvederà  l’ Avis a finanziare il servi-
zio. Il sindaco ha ringraziato pubblicamente, anche a nome
di tutti gli agnadellesi,  il presidente ed  i responsabili del-
l’associazione per questa iniziativa che pone al centro l’in-
teresse pubblico e la salute dei cittadini.

VVoolloonnttaarrii  iinn  ttaannttii  sseettttoorrii
L’apprezzamento della giunta per le prestazioni  di vo-

lontariato è ovviamente esteso a tutti coloro che svolgono
attività di questo tipo nell’interesse del paese e dei cittadini.
Le associazioni che operano nei diversi settori (sociale, assi-
stenziale, sportivo, ricreativo, educativo, culturale) sono
davvero tante e questa straordinaria espressione di spiccato
senso civico è motivo d’orgoglio per la pubblica ammini-
strazione e per l’intera comunità locale.

EESSEEGGUUOO  LLAAVVOORRII  DDII  TTIINNTTEEGGGGIIAATTUURRAA  
AA  PPRREEZZZZII  DDAAVVVVEERROO  CCOONNVVEENNIIEENNTTII..

TTEELLEEFFOONNOO  33445500885577773355



RUBRICA DALLA CAVERNA DELL’EREMITA

L’ex sindaco Marci Belli e
l’ex suo compagno di am-
ministrazione e attuale con-
sigliere di minoranza Paolo
Gandini, dopo cinque anni
in cui hanno combinato
ben poco, si presentano im-
provvisamente come am-
ministratori saggi e illumi-
nati, che dispensano consi-
gli e rimproveri non si sa be-
ne a che titolo e, soprattutto,
con quale credibilità. Nel
caso alcuni lettori si fossero
persi qualche perla della lo-
ro sconfinata sapienza,
provvedo a proporne una
breve rassegna.

11))  BBeellllii  ddiixxiitt……
“I debiti? E’ stata la no-

stra amministrazione ad
ereditarli” (Marco Belli in un
articolo del quotidiano La
Provincia del 12 novembre
2014) I debiti cui si riferisce
Belli sono dovuti a cause
pendenti col Comune a se-
guito di decisioni assunte
proprio dall’amministrazio-
ne Belli: quindi, la compagi-
ne di Belli non ha ereditato
alcun debito ma li ha gene-
rati. Il signor Marco Belli,
che non si sa in che veste
parli ora (ex sindaco? Rap-
presentante di un qualche
partito? Portavoce di se stes-
so?), dice che è un contro-
senso quanto stabilito dal
giudice. Evidentemente i
giudici per lui si dividono in
due categorie: buoni e giu-
sti, quando emettono sen-
tenze a lui favorevoli, e non
buoni né giusti quando si
pronunciano in modo di-
verso dalle sue aspettative.
Mi ricorda qualcuno…

22))  VVuuoottii  ddii  mmeemmoorriiaa……
“E’ uno scempio…fare i

lavori in questo modo co-
stringerà a dover intervenire
nuovamente…non è ancora
stata sistemata una buca…”
(Paolo Gandini in un artico-
lo del settimanale In Crema-
sco Week del 24 ottobre 2014)

Leggendo certe dichia-
razioni si rimane veramente
stupiti perché non si capi-
sce se chi le rilascia conside-
ra i cittadini come delle per-
sone che non capiscono
nulla e alle quali puoi rac-
contare di tutto oppure se
l’aver perso le elezioni sia
stato uno shock talmente
forte da provocare un’am-
nesia spaventosa. Io natu-
ralmente propendo per la
seconda ipotesi e quindi
aiutiamo tutti insieme Gan-
dini a ricordare. Cosa ha fat-
to l’amministrazione Belli
(di cui Gandini faceva parte)
nei cinque anni di manda-
to? Praticamente nulla! In
che condizioni ha lasciato le
strade la compagine di Belli
(di cui Gandini faceva parte)
dopo cinque anni di ammi-
nistrazione? Disastrose! Co-
sa ha fatto Gandini per le
strade in cinque anni di
mandato? Niente! E’ il caso
che Gandini rifletta bene
prima di rilasciare certe di-
chiarazioni? Sicuramente…

33))  AAllttrrii  vvuuoottii  ddii  mmeemmoo--
rriiaa……

“…Senza garantire ai cit-
tadini un servizio di rispet-
to…” (Paolo Gandini in un
articolo del settimanale In
Cremasco Week del 17 otto-
bre 2014)

Gandini non ha proba-
bilmente notato che “l’uffi-

cio provvisorio” ha fornito
un importante aiuto ai citta-
dini alle prese con il calcolo
della Tasi: qualcuno ricorda
Gandini (o qualcun altro dei
suoi) impegnato ad aiutare i
cittadini nel calcolo dell’I-
mu? Qualcuno ricorda Gan-
dini impegnato direttamen-
te in qualche servizio a favo-
re dei cittadini? Io purtrop-
po non me ne ricordo: voi?
Gandini dovrebbe dimo-
strare rispetto verso quei
volontari che hanno dedi-
cato il loro tempo per forni-
re ai cittadini un servizio
non obbligatorio: ma que-
sto, probabilmente, è pre-
tendere troppo…

44))  EEcccceessssoo  ddii  pprroottaaggoonnii--
ssmmoo……

“Sarà nostro compito se-
gnalare nelle sedi opportune
queste incongruenze legali
con le relative ripercussioni

del caso a livello nazionale”
(Paolo Gandini in un artico-
lo del quotidiano La Provin-
cia del 1 ottobre 2014)

Oltre che da amnesia,
Gandini è stato colpito an-
che da un eccesso di prota-
gonismo: in veste di tuttolo-
go, dispensa perle di saggez-
za in campo legale con la
pretesa che le sue azioni ab-
biano ripercussioni a livello
nazionale. Ma perché fer-
marsi all’Italia, consigliere
Gandini? Obama e Putin
pendono dalle sue labbra:
fornisca anche a loro qual-
che prezioso suggerimen-
to…non aspettano altro…

55))  II  ggrraannddii  aammmmiinniissttrraa--
ttoorrii……

“…Uno spreco di soldi,
che avrebbero potuto essere
investiti in modo miglio-
re…” (Paolo Gandini in un
articolo del quotidiano La

Provincia del 19 settembre
2014)

Gandini, da quando è al-
l’opposizione, si è riscoper-
to come amministratore
oculato e avveduto, che ha
sempre la soluzione miglio-
re per ogni problema; pec-
cato che, come amministra-
tore di maggioranza, non
abbia inciso più di tanto sul-
la politica di investimenti
della giunta Belli…sarà for-
se perché la giunta Belli non
ha mai avuto una politica di
investimenti?

66))  PPrroobblleemmii……
“Pensavo che il sindaco

trovasse la soluzione a tutti i
problemi…” (Paolo Gandini
in un articolo del quotidia-
no La Provincia del 14 set-
tembre 2014)

Egregio consigliere Gan-
dini, per risolvere tutti i pro-
blemi creati dall’ammini-

L’eremita

strazione di cui lei ha fatto
parte, al sindaco, in così po-
chi mesi di mandato, non
sarebbe bastata neppure la
bacchetta magica…

Rousseau affermava che
vale molto più avere la co-
stante attenzione degli uo-
mini che la loro occasionale
ammirazione: non si la-
mentino pertanto Gandini
e Belli di essere citati spesso
in questa rubrica. Non
avranno la mia ammirazio-
ne ma sicuramente la mia
costante attenzione.

Novembre 2014 11

UN QUATTRO NOVEMBRE SPECIALE
Come ogni anno è stata celebrata la ricorrenza del 4

novembre, per rinnovare il ricordo della vittoria dell’e-
sercito italiano  su quello austriaco, al termine della pri-
ma guerra mondiale. Alla celebra-
zione di quest’anno è stato attri-
buito un significato particolare, in
quanto ricorre il centesimo anni-
versario dello scoppio del conflitto.
La tradizionale manifestazione (un
mix di celebrazioni religiose e civi-
li) è stata quest’anno arricchita con
l’allestimento di una mostra  docu-
mentale dedicata agli oltre 300 ra-
gazzi partiti per il fronte dal nostro
paese, molti dei quali non fecero
più ritorno. La mostra, ideata in
ambito scolastico, è basata su documenti ritrovati negli
archivi comunali, grazie al paziente lavoro di ricerca
svolto dalla prof. Serenella Polenghi e dal signor Danilo

Borghini. Ha riscosso un notevole successo in termini di
visitatori ed estimatori.  Proprio per questa ragione,  gra-
zie all’interessamento della BCC e del Comune, verrà

probabilmente riproposta  sotto for-
ma  di  pubblicazione da distribuire
in paese, a tutte le famiglie che ne fa-
ranno richiesta.

Nei discorsi commemorativi, sia
le autorità religiose che quelle civili,
hanno ricordato il sacrificio di quei
ventenni  inviati al fronte, il dram-
ma vissuto dalle loro famiglie, le dis-
astrose condizioni di vita che la
guerra aveva indotto, in tutta la na-
zione. Il ricordo di quelle tragiche
vicende  si è quindi  tradotto in un

monito corale a considerare la pace come valore irrinun-
ciabile universale ed un invito ad adattare i  comporta-
menti individuali all’affermazione di questo valore.
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SPINO/ Serve davvero una ulteriore espansione urbanistica del paese?

Variante al Pgt: inutile e dannosa
Il comune di Spino ha

deciso di intraprendere
una variante generale al
PGT. Per coloro che fosse-
ro digiuni di urbanistica
una variante generale è un
provvedimento che modi-
fica la forma delle aree og-
getto di espansione urba-
nistica del paese.

SSEERRVVEE  DDAAVVVVEERROO  
UUNNAA  UULLTTEERRIIOORREE  
EESSPPAANNSSIIOONNEE  
DDEELL  PPAAEESSEE??
Il Partito democratico

si chiede: serve davvero
agli spinesi una variante
generale al PGT?

La prima considerazio-
ne che deve essere fatta è
una seria analisi dell’esi-
stente.

Le varianti infatti sono
strumenti utili e leciti, ma
se supportati dal reale bi-
sogno di espansione del
paese. E’ il paese in espan-
sione? La risposta è un
secco no. In primis perché
le aree urbanizzabili del
PGT precedente (sia indu-
striali che residenziali) le
quali avrebbero portato
circa 800-1000 abitanti in
più, sono ancora integre
sintomo del fatto che non
vi sia interesse nell’espan-
sione urbanistica. Occorre
poi considerare il dato de-
mografico: Spino ha perso
in questi quattro anni l’1%
della sua popolazione, e
questo preoccupante dato
è ormai comune per tutta
la provincia di Cremona.

Non da ultimo occorre
fare una analisi dei servizi:
il comune di Spino sareb-
be in grado di supportare
una espansione di altri
abitanti oltre i 1000 previ-
sti dal PGT? Allo stato at-
tuale dei servizi erogati ai
cittadini questo è impen-
sabile: il PGT attuale già
prevedeva una nuova
scuola (non realizzata) un
centro per anziani (non
realizzato) il nuovo edifi-
cio del comune (non rea-
lizzato).  Immaginiamo
quindi come sarebbe il
paese con più abitati ma
con meno servizi!

Agli spinesi non serve
un’ ulteriore espansione
del paese. Quindi perché
si vuole fare una variante
generale al PGT? 

Lasciamo al lettore la
risposta alla domanda.

LLEE  NNOOSSTTRREE  
PPRROOPPOOSSTTEE
Il PD, come espressio-

ne di cittadini interessati
alla cosa pubblica, inten-
de comunque presentare
delle proposte proattive
per la variante generale
per poter contribuire a tra-
smettere la propria idea di
paese.

Noi chiediamo che:
1. Il  nuovo  PGT   pre-

veda  un  maggior  vincolo
al  consumo  di  suolo  agri-
colo, preservando il nostro
territorio ancora verde.  

Si  dovrebbe  legare  a
vincolo  ambientale  l’area
che  si  trova  tra  la  vec-
chia  paullese  ed  il  nuovo
tracciato  viabilistico: que-
st’area, di  cui  parte  è  già
sotto  vincolo  del  Parco
Adda  sud,  dovrebbe  esse-
re  destinata  ad  area  pro-
tetta  dal  comune  (ad
esempio  un  parco  o
un’area  di  rispetto)  che
funga  da  polmone tra
l’arteria  paullese  ed  il
centro  abitato:  in  ogni
caso  quest’area  non  do-
vrebbe  diventare oggetto
di urbanizzazioni com-
merciali o industriali.   

Questa  decisione  non
solo  r isparmierebbe
eventuali  urbanizzazioni
massive  dell’area,  ma
permetterebbe  alla  stessa
di  schermare  l’inquina-
mento  atmosferico  e
acustico  proveniente  dal-
la  nuova  Paullese.

2. Tale  politica  dovreb-
be  essere  estesa  anche  ai
terreni  che  saranno  adia-
centi  alla  “tangenzialina”
e compresi tra la stessa ed
il centro abitato.  

Parte  di  quest’area  è
già  compresa  nella  fascia
di  aree  agricole  strategi-
che  ma  occorre anche
considerare che la stessa è
umida perchè interessata
da fontanili e  rogge che la
pone come territorio di in-
teresse naturalistico e
paesaggistico. L’istituzio-
ne  di  un  PLIS  (Parco Lo-
cale d Interesse Sovraco-
munale) porrebbe  tale
area  in  massima  prote-
zione  divenendo  così  una
risorsa  importantissima
per  il  Paese: un polmone
verde  in  grado  di  inte-
grarsi   con  l’area  del
“Tempietto”,  protetta dal-
la Soprintendenza  e  con
il   sistema  Parco  Adda
Sud,  nonché  con  la  rete
delle ciclabili,  permetten-
do  al  Paese  di  divenire
oggetto  di  turismo  natu-
ralistico.

3. Il PGT dovrebbe pre-

vedere incentivi per il re-
cupero degli edifici fati-
scenti o dismessi e favori-
re la costruzione di queste
aree rispetto all’urbaniz-
zazione di terreno vergine.

4. Il PGT dovrebbe vie-
tare sul territorio comuna-
le le sale da gioco.

5. Il PGT dovrebbe pre-
vedere una parte di abita-
zioni per ogni area urba-
nizzabile da destinare a fa-
sce sociali deboli.

6. Il PGT dovrebbe pre-
vedere un piano di recu-
pero delle cascine.

7. Il PGT dovrebbe pre-
vedere uno studio viabili-
stico completo alla luce
della cessione della Vec-
chia Paullese e del tratto
urbano della SP1 (Rivolta
Lodi).

Queste nostre richieste
rappresentano il desiderio
del PD di partecipare alla
costruzione della cosa
pubblica anche se non di-
rettamente chiamato al
governo.

Noi chiediamo che il
sindaco, che più volte ha
chiesto la collaborazione
al governo, accolga queste
ragionevoli richieste. Di-
versamente dimostrereb-
be che il suo chiedere pro-
poste è becera propagan-
da elettorale, e non vero
spirito democratico.

Partito Democratico
Spino d’Adda

Le proposte del Partito Democratico

CENTRO SOCIALE

Speriamo che questa volta il sindaco 
non dia la colpa a chi l’ha preceduto

I Sindaco Riccaboni è al Governo del nostro Paese
dal 2011 e ce ne siamo accorti tutti dal peggioramento
dei Servizi Sociali.

Anche le famiglie che alloggiano al Centro Sociale ne
hanno visto i cattivi frutti. Nei giorni scorsi il Comune gli
ha inviato la richiesta di affitto e spese condominiali per
gli anni 2012 e 2013. Si avete letto bene, da quando Ric-
caboni è Sindaco non ha mai richiesto l’affitto e le spese
ai Condomini. Si poteva pensa che si dovessero rifare i
calcoli degli affitti, ma, invece gli affitti avevano lo stesso
importo del 2011. Adesso è arrivata una salassata ed
inoltre rimane ancora da pagare il 2014. Anche per le

spese condominiali le contestazioni sono state molte,
alla fine il Sindaco ha convocato un’assemblea con i
Condomini e in barba al ruolo del Comitato di Gestione
del Centro Sociale, ha fatto delle promesse. E’ ovvia la
domanda: i Commissari hanno la loro autonomia o so-
no al servizio del Sindaco? Se fosse così il Comitato di
gestione diventerebbe una mera formalità. Una sola vo-
ce ha protestato e rotto questo assurdo silenzio, è stata
quella di Giovanni Garnieri che nel Comitato rappre-
senta l’opposizione

Ma sarà proprio finita qui?
P.T.

IN CONSIGLIO COMUNALE

Il gruppo ViviSpino 
non partecipa alle votazioni

DECISIONI CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 SET-
TEMBRE 2014

1) VERIFICA DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI,
DELL’INSUSSISTENZA DI DEBITI FUORI BILANCIO
E RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE
DEI PROGRAMMI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 193 E
194 DEL D.LGS. N. 267/2000: non ci sono debiti fuori
bilancio.

NON ABBIAMO PARTECIPATO                            
APPROVATO DALLA SOLA MAGGIORANZA 

2) MODIFICA DEI COMMI 3, 6 E 7 DELL’ARTI-
COLO 25 CAPO III DEL REGOLAMENTO PER IL FUN-
ZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE: non-
ostante le proposte di confronto dal Prefetto e la dis-
ponibilità del nostro Gruppo a trovarsi per correggere
l’incongruenza della presenza di un Assessore nei
componenti delle Commissioni, viene presentata dal-
la sola maggioranza la modifica di riduzione da 5 a 3
dei componenti delle Commissioni Consigliari.

NON ABBIAMO PARTECIPATO
APPROVATO DALLA SOLA MAGGIORANZA

La mancata partecipazione del Gruppo VIVISPINO
a questo Consiglio Comunale evidenzia come ci sia-
mo difficoltà di comunicazione e coinvolgimento ver-
so la minoranza Consigliare, sicuramente in situazio-
ni difficili, per trovare una data di un Consiglio Comu-
nale dovrebbe essere coinvolta anche la minoranza,
almeno nella figura del Capo Gruppo per decidere e
condividere la data di un Consiglio Comunale in fase
organizzativa.

AFFARI ISTITUZIONALI

L’opposizione si dimette
dalla Commissione

OOggggeettttoo::  DDIIMMIISSSSIIOONNII  DDAALLLLAA  CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE
PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE  EEDD  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  DDEEII
CCOONNSSIIGGLLIIEERRII  CCOOMMUUNNAALLII  GGAALLLLII  RROOBBEERRTTOO  EE  MMUU--
SSUUMMEECCII  RROOBBEERRTTOO  DDEELL  GGRRUUPPPPOO  CCOONNSSIIGGLLIIAARREE
VVIIVVIISSPPIINNOO

Non parteciperemo alla convocazione delle Com-
missione del 17 di novembre in quanto non sono sta-
te recepite le richieste del gruppo Consigliare “VIVI-
SPINO” di ripristino del regolamento della composi-
zione delle Commissioni Consigliari a 5 membri con
l’esclusione degli Assessori Comunali.

Si fa presente che il regolamento è stato modifica-
to due volte con delibera del Consiglio Comunale:  la
N° 35 del 27/09/2014 e precedentemente la N° 16 del
19/06/2014, per cui si evidenzia una chiara scelta po-
litica da parte di questa maggioranza di procedere in
maniera unilaterale sulla modifica delle regole, non
rispettando lo Statuto Comunale.

Si chiede in seconda battuta di revocare le delibe-
re citate in Consiglio Comunale, in modo da potere
ripristinare il corretto lavoro nelle Commissioni.

Si propone di creare un momento di confronto tra
gruppo di minoranza e di maggioranza, per conclu-
dere questa vicenda, convocando una Commissione
dei Capi Gruppo Consigliari, che possa definire un
punto all’ordine del giorno del prossimo Consiglio
Comunale, in grado di riportare il regolamento per il
funzionamento del Consiglio Comunale alla sua ori-
gine e legittimità.

Come ultimo contributo, nonostante tutte le no-
stre precedenti rimostranze e lettere di ravvedimen-
to, presentiamo oggi le nostre dimissioni dalla Com-
missione Partecipazione ed Affari Istituzionali, con
la speranza che alle nostre richieste venga dato se-
guito. Cordiali saluti.

I Consiglieri Comunali 
del gruppo VIVISPINO

Roberto Galli
Roberto Musumeci 
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SPINO/ Il 26 ottobre pranzo
con gli iscritti e i simpatizzanti

Volontari PD
in festa

al Canadi

TERRITORIO

No al consumo di suolo,
sì alla tutela del territorio

Varrà anche a Spino?
Approvata la nuova legge contro il consumo di suolo

in Lombardia. Dopo una dura battaglia del PD regiona-
le, Maroni e il centrodestra riconoscono finalmente, a
denti stretti, che il suolo vergine è un bene da tutelare,
sebbene la legge presenta ancora forti criticità.

Chissà se a Spino il centrodestra di Riccaboni avrà la
stessa larghezza di vedute.

Mi sembra che qui vadano ben oltre il già esiguo
“passo in avanti” della Regione.

a.f.b.

LA PULCE

Senza pudore
Dopo pochi mesi dall’insediamento il sindaco Paolo

Riccaboni e la sua giunta, hanno cambiato il progetto
della ciclabile per Rivolta e con una piccola, ma insulsa
modifica, hanno deviato il percorso; anziché continuare
con l’affiancamento della Provinciale l’hanno fatta pas-
sare davanti all’abitazione del vice sindaco nel quartiere
artigiani.

Adesso ne stanno combinando un’altra! Ho letto sui
giornali che il Consigliere Bettini, responsabile del set-
tore viabilità ha presentato alla Stampa degli interventi
sulla segnaletica stradale per vietare la sosta e la circola-
zione dei camion in Paese. Mi sarei aspettato un riordi-
no generale della viabilità e un progetto vasto di riquali-
ficazione, visto anche l’imminente passaggio di compe-
tenze della Paullese vecchia dalla Provincia al Comune
di Spino. Invece no! I giornali parlano solo di alcune
strade e la cosa sconcertante è che fra queste strade c’è
anche la via Carrere. E’ comprensibile lo stupore, molti
Spinesi non sanno nemmeno dove si trova questa via. Si
tratta infatti di una via chiusa dove risiedono solo tre fa-
miglie. Una di queste ha una piccola Azienda di traspor-
ti a carattere famigliare e forse, alcune volte posteggia
un autoarticolato vicino a casa senza però creare pro-
blemi alla “Viabilità” della strada; un’altra è una famiglia
locale; ma la terza casa è abitata dal consigliere Bettini.
Forse quel camion da fastidio a qualcuno? I fatti potreb-
bero dire di sì! Però, giudicate voi. Io credo che ammini-
strare la cosa pubblica significa fare delle giuste scelte
per l’intera collettività e non tutelare alcuni interessi
parziali. Non vogliamo insinuare nulla... Ma il sindaco
cosa ne pensa? Quale motivo per questo intervento? Ah
già, non vorremmo che forse lui non potesse dire nulla
perché governa con un solo voto di maggioranza e se un
suo Consigliere passa dall’altra parte, Lui, “Il nostro Sin-
daco” deve andare a casa.

I CAMION NON VOLANO!

Nuova viabilità… per chi?
In Pompa magna con

tanto di conferenza
stampa in sala consiliare
è stata pubblicizzata la
nuova viabilità del quar-
tiere Europa e del quar-
tiere limitrofo a Via Gra-
della: autore il consiglie-
re Bettini.

Nuovi sensi unici e di-
vieti per il passaggio e
posteggio dei mezzi pe-
santi per il quartiere di
via Gradella. Tutto molto
bello, in teoria.

Peccato che se non si
prevede un’area per il
parcheggio dei mezzi pe-

santi PRIMA di porre di-
vieto al transito o al po-
steggio in una determi-
nata zona, tali mezzi sa-
ranno costretti a spostar-
si in vie diverse, magari
meno agevoli, con ovvie
conseguenze sulla sicu-
rezza stradale.

I camion non volano!
L’ a m m i n i s t ra z i o n e

comunale sta semplice-
mente spostando il pro-
blema da una zona del
Paese ad un’altra, con
buona pace degli spinesi
che subiscono.

ViviSpino

Bella, la Festa del PD che si è svolta al Ristorante Ca-
nadi il 26 ottobre u.s. per ringraziare tutti quelli che han-
no collaborato alla 7^ “FESTA DEMOCRATICA” di Spino.
Naturalmente erano presenti anche diversi iscritti e
molti amici, più di 130 persone. Gradito ospite Omar
Bragonzi in rappresentanza del PD Cremasco.

Ci siamo divertiti e soprattutto tutti contenti per la
bella giornata.

Ecco alcuni momenti della “Festa”
Il Circolo PD “Antonio Mariconti”



14 Novembre 2014

SPINO/ Notizie dall’Arci: gita sociale, festa d'autunno e i prossimi appuntamenti in programma

Pranzo sociale
l’8 dicembre

GGIITTAA  SSOOCCIIAALLEE  
Il 5 di ottobre l’ARCI di Spino con un pullman che ha

visto il tutto esaurito, è andato a visitare la “Fortezza” di
Bardi (Parma) con il suo famosa “Fantasma”. Abbiamo ri-
vissuto momenti della nostra storia medioevale e apprez-
zato le spiegazioni della guida, competente e capace di
coinvolgere. Si voleva andare anche a castagne, ma il tem-
po “tiranno” e le poche castagne non ci hanno permesso
di fermarci a Bore (zona nota per i suoi ottimi frutti).

Ci siamo consolati a tavola gustando l’ottima cucina
piacentina innaffiata dal vino locale.

Alla fine tutti stanchi ma contenti.

FFEESSTTAA  DD’’AAUUTTUUNNNNOO
Domenica 9 novembre i Soci dell’ARCI hanno organiz-

zato la “Festa d’autunno” con una fantastica “trippata” e
una favolosa castagnata. E’ stata una bellissima giornata,
il Circolo era pieno di gente tutti si sono divertiti e hanno
gustato anche alcune torte portate da bravissime pastic-
cere socie. 

Tutto questo è stato possibile grazie al lavoro di pochi
volontari che hanno cucinato, tagliato, cotto le castagne e
servite ai cento Soci presenti.

Un grazie di cuore a tutte e a tutti.

PPRROOSSSSIIMMII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII::
- LUNEDI’ 8 DICEMBRE “PRANZO SOCIALE”  PRESSO

IL RISTORANTE CANADI, TUTTI POSSONO PARTECIPA-
RE BASTA PRENOTARSI AL CIRCOLO E… NATURAL-
MENTE … PAGARE;

- AL CIRCOLO, NEL POMERIGGIO DI  DOMENICA 21
DICEMBRE “BRINDISI D’AUGURI”;

- AL CIRCOLO “FESTA DELLA BEFANA” IL 6 GENNAIO
2015. GRANDE TOMBOLO E MOLTO ALTRO.
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SPINO/ Appare sulla pagina web del comune una lettera in cui il segretario comunale fornisce
le proprie motivazioni alla stravagante convocazione del consiglio comunale in data 27 settembre scorso

La lettera del segretario sul sito del comune
sbugiarda un sindaco incapace di gestire il paese
Per chi non ne fosse al corrente dei fatti

un breve riassunto: il sindaco ha deciso di
convocare un consiglio comunale avente in
ordine del giorno l’approvazione del bilan-
cio in data 27 settembre, sabato, alle ore
13:00 (cosa mai avvenuta a Spino) il tutto
senza chiedere la disponibilità della mino-
ranza. Il sindaco allora ha addotto quale giu-
stificazione la assenza del segretario in altre
date.

Ebbene la lettera pubblicata dal segreta-
rio altro non fa che dimostrare la totale inca-
pacità politica e amministrativa del sindaco:

1 - tutti i comuni devono deliberare il bi-
lancio entro il 30 settembre, se il segretario
aveva l’agenda già piena significa che il sin-
daco o non si ricordava della scadenza ( gra-
ve mancanza politica) o ha convocato tardi il
segretario per il consiglio ( incapacità di am-
ministrare) con il risultato di una convoca-
zione tardiva e fuori orario di lavoro del se-
gretario. (il segretario avrà forse percepito
retribuzione straordinaria per questa trova-
ta)

2 - Dietro stessa ammissione del segreta-
rio il comune di Spino paga il 40% del suo
stipendio, Spino è quindi “contribuente di
maggioranza” del tempo che egli mette a
disposizione per i 6 diversi enti per cui lavo-
ra. Perché allora il sindaco non ha fatto vale-
re la propria posizione chiedendo priorità
per Spino? O non ne era in grado ( incapacità
amministrativa di dialogare con altri enti e

di far valere i propri diritti) o non gli interes-
sava difendere gli spinesi (mancanza politi-
ca)

La lettera del segretario comunale altro
non fa che confermare i nostri timori!

Riccaboni non è in grado di amministra-
re: forse si dimentica le scadenze e deve poi
correre ai ripari chiedendo una convocazio-
ne in un giorno festivo per la sua incapacità
politica e amministrativa?

Il sindaco ha tentato poi di discolparsi
accusando il segretario e la minoranza, ma
la colpa di questa grave mancanza è solo
sua!

Se Riccaboni si fosse ricordato di convo-
care il consiglio comunale per tempo (visto
che tutti i Comuni d’Italia deliberano entro il
30 settembre e Spino non fa eccezione), se
fosse stato in grado di far valere il 40% che
ogni spinese versa per il tempo del segreta-
rio (visto che gli altri 5 enti amministrati del
segretario sono tutti comuni che hanno me-
no della metà degli abitanti di Spino) , se fos-
se in grado di gestire politicamente e ammi-
nistrare il Comune (interpellando per tempo
il segretario e non addossando alla minoran-
za la colpa della sua inesperienza) tutto que-
sto probabilmente non sarebbe successo.

La prossima volta il sindaco si faccia fur-
bo e convochi i Consigli “a scadenza” prima.
Magari si sarebbe risparmiato una brutta fi-
gura!

ViviSpino
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PANDINO/ La fondazione “Ospedale dei Poveri” di Pandino traccia un bilancio delle proprie attività

Assistenza domiciliare sempre più qualificata

Quasi al termine del 2014 an-
che la Fondazione “Ospedale dei
Poveri” di Pandino ONLUS può
cominciare a fare un bilancio del-
la proprie prestazioni erogate sul
territorio negli ultimi due anni.

Anche quest’anno, a parte il
caso noto della guardia medica
spostata a Crema, sono stati ero-
gati alla Comunità numerosi altri
servizi organizzati presso la strut-
tura della Casa di Riposo o forniti
direttamente a domicilio.

In generale Fondazione forni-
sce in convenzione con ASL di
Crema sul territorio assistenza
domiciliare qualificata e conven-
zionata che può essere distinta in:

• servizio di assistenza domici-
liare (S.A.D.), ha l’obiettivo di aiu-
tare la persona nel disbrigo delle
attività quotidiane sollevando in
parte la famiglia dal carico assi-
stenziale (es. igiene degli ambien-
ti, servizio di lavanderia, prepara-
zione dei pasti, igiene della perso-
na, disbrigo di commissioni, tra-
sporto, ecc.)

• assistenza domiciliare inte-
grata (A.D.I.), vengono erogate
prestazioni domiciliari da parte di
figure professionali sanitarie e so-
ciali integrate fra loro (medico di
medicina generale, infermiere, fi-
sioterapista, assistente sociale,
medico specialista ecc.).

L’assistenza domiciliare è un

servizio fondamentale che per-
mettere quindi al cittadino di ri-
manere nel proprio domicilio e
nel proprio contesto familiare per
ricevere le cure e l’assistenza ne-
cessarie, senza dover essere rico-
verato in strutture ospedaliere o
residenziali.

Per valutare l’entità delle pre-
stazioni fornite in ADI nel corso
del 2013 e 2014 sono riportate al-
cune cifre nella tabella numero 1.

Ai dati riportati sono da ag-
giungere il numero di prelievi del
sangue effettuati presso la vecchia
struttura della casa di riposo in
Via Borgo Roldi. In merito ai pre-
lievi effettuati sono stati 9153 nel
2013 e ad ottobre 5232 prelievi.

Da agosto 2014 è stato inoltre

avviato il nuovo progetto “RSA
Aperta” in convenzione con l’ASL
al fine di sviluppare ulteriormente
il livello di servizi erogati a benefi-
cio della comunità.

Il progetto “RSA Aperta” è de-
stinato alle persone anziane al
domicilio affette da Alzheimer o
da altre forme di demenza ricom-
preso anche il morbo di Parkinson
caratterizzate da una documen-
tata situazione di fragilità della
rete di supporto familiare /socia-
le. L’Obiettivo del progetto è quel-
lo di permettere alle famiglie che
da tempo gestiscono con sacrifici
i propri parenti con malattia di
Alzheimer o demenze senili in
forme già evolute di poter usu-
fruire di alcune ore durante la

giornata o di giornate da dedicare
a loro stessi in sicurezza, lascian-
do momentaneamente i loro cari
con persone preparate e qualifi-
cate.

I componenti delle famiglie
possono usufruire contempora-
neamente di altri servizi di assi-
stenza domiciliare tipo SAD (Ser-
vizio di Assistenza Domiciliare) e
ADI (Assistenza Domiciliare Inte-
grata).

La Fondazione di Pandino ha
aderito a questo progetto metten-
do a disposizione personale ASA
qualificato che già svolge tale ser-
vizio all’interno della struttura di
Pandino con professionalità e
forte motivazione.

Il progetto “RSA aperta” avvia-

to da agosto 2014 a Pandino ha
comportato nei primi tre mesi l’e-
rogazione di 1136 ore di lavoro
complessive così suddivise (vedi
tabella 2).

Concludendo con tali servizi la
Fondazione non può essere più
intesa solo un luogo chiuso ove
viene fornita principalmente assi-
stenza agli ospiti all’interno della
R.S.A.

Il tipo e la natura dei servizi
forniti sul territorio mediante per-
sonale qualificato non può che
rappresentare nella comunità di
Pandino un punto di riferimento
che diventerà sempre più strategi-
co e importante in funzione del-
l’andamento demografico e so-
ciale attuale e futuro.

LL’’iimmppeeggnnoo  qquuoottiiddiiaannoo
ee  ssiilleennzziioossoo  ddeellll’’AAuusseerr  
L’Auser a Pandino rappresenta una delle

realtà più presenti e attive come volontaria-
to.  Se consideriamo che ogni hanno con-
fermano la propria iscrizione oltre 300 per-
sone, questo rappresenta un dato significa-
tivo nel contesto di Pandino. Tra gli iscritti
sono difatti circa 60 le persone coinvolte e
attive come volontari per attività di gestio-
ne associativa, ricreativa e di volontariato
sociale e civico.

I servizi che quotidianamente AUSER
eroga alla persona tramite i propri volonta-
ri sono significativi se solo si questi dati. Lo
scorso anno sono stati consegnati  n. 2.037
pasti a domicilio, sono stati accompagnati
con trasporto speciale attrezzato persone
bisognose per circa n.  4008 servizi per un
totale di Km. 49414.

Il tempo impiegato per questi servizi
considerando trasporti e pasti equivale a
3454 ore, ovvero quasi  5 mesi di una perso-
na.

A queste ore sono da sommare le n°3800
ore totali di volontariato svolte per servizi
alla persona svolta presso la Casa di Riposo
“Ospedale dei Poveri”, le n. 1.980 ore di
apertura Centro Sociale, le n. 1.852 ore tota-
li di volontariato civico svolte per servizi al-
la comunità ( Parco Lago Gerundo)  e le n.

8.100 (4 linee) ore totali svolte dai volontari
del servizio Piedibus.

Sono numeri importanti che spesso per
pudore e modestia non vengono comuni-
cati ma che sono fondamentali anche per
mantenere attivi e sostenibili servizi che
oramai le Amministrazioni comunali non
possono più permettersi di sostenere.  I vo-
lontari oramai costituiscono per la comu-
nità una risorsa di valore assoluto, anzi
doppio. Il volontario con il suo tempo aiuta
per prima cosa il prossimo e consente alla
Amministrazione Comunale di veicolare le
poche risorse utilizzabili a urgenze non ri-
mandabili.  Il 2014 sta per terminare con gli
stessi numeri del 2013 come prestazioni
AUSER. 

Per il prossimo anno ci si augura di po-
ter contare sempre più su nuovi soci o  vo-
lontari. Non esiste l’identikit del volontario
AUSER ideale, per il 2015 sarebbe bello
pensare ad aumentare il numero di soci o
addirittura di  volontari di tutte le età che in
base alle proprie disponibilità possano da-
re un contributo minimo ma comunque
importante. Anche un piccolo aiuto può es-
sere molto importante per chi ha tanto bi-
sogno.

fc

Un ringraziamento a tutti i volontari per il grande impegno 

TABELLA 1
TABELLA 2
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PANDINO/ Presentata una domanda per la scuola dell’infanzia statale

L’amministrazione punta
sulla scuola pubblica

NNuuoovvii  oorraarrii  ddii  aappeerrttuurraa  
ddeeggllii  uuffffiiccii  ccoommuunnaallii

Le Scuole dell’Infanzia
esistenti sul territorio co-
munale svolgono una fun-
zione pubblica, di carattere
educativo sociale, di inte-
resse diffuso in quanto
fruibile dalla generalità
della popolazione presco-
lare residente. 

Tali scuole sono le pri-
me agenzie educative che
il bambino incontra nel
suo percorso di crescita e
ad esse si riconosce la fon-
damentale funzione nel
cammino di socializzazio-
ne.

Attualmente esistono
due Scuole dell’Infanzia:
una Scuola Parificata, ge-
stita dalla Fondazione Cal-
leri Gamondi, ubicata a
Pandino, ed una Scuola
dell’Infanzia Statale nella
frazione di Nosadello con
due sezioni dislocate nel
Capoluogo.

Nell’ottobre scorso
l’Amministrazione ha pre-
sentato, congiuntamente
all’ Istituto Comprensivo
Visconteo, domanda al-
l’Ufficio Scolastico Territo-

riale di Cremona, affinché
venga istituita una Scuola
dell’Infanzia Statale a Pan-
dino e il riconoscimento
della nuova sede sia inte-
grato nel piano di dimen-
sionamento della rete sco-
lastica.

La dislocazione delle
scuole, ossia Capoluogo e
Frazione di Nosadello, of-
frirà un grande vantaggio

per l’utenza che potrà op-
tare per la Scuola dell’In-
fanzia sia in base alla vici-
nanza o meno della pro-
pria residenza, sia scegliere
tra le varie offerte formati-
ve ed educative proposte.

L’Amministrazione ha
già valutato anche l’oppor-
tunità di richiedere la co-
stituzione di una nuova se-
zione, appunto presso la

nuova Scuola dell’Infanzia
di Pandino, ciò per garanti-
re la frequenza dell’Infan-
zia Statale ad un numero
sempre maggiore di bam-
bini. e consentire una pro-
gressiva riduzione del con-
tributo alla Fondazione,
cercando al tempo stesso
di contenere il costo delle
rette in carico alle famiglie.

Da lunedì 3 novembre entra in vigore il nuovo orario di
apertura al pubblico degli uffici del  comune di Pandino.

Il cambiamento principale riguarda la definizione del-
l’apertura degli uffici al mattino. L’obiettivo dell’ammini-
strazione è stato quello di garantire  ai cittadini la possibi-
lità di  presentarsi agli sportelli dell’ente fin dalle 830 del
mattino senza dover attendere le ore 10.30 come è avve-
nuto fino ad oggi. 

L’apertura è distribuita su cinque giorni, compreso il
sabato  ed è  uguale per tutti gli uffici. Il cittadino potrà
quindi indirizzare le sue richieste a tutte le aree di compe-
tenza  in relazione alle necessità specifiche del momento.

Insieme all’organizzazione è stato individuato il giove-
dì da destinare alle  pratiche da evadere, programmando
appuntamenti  ad hoc e quindi con un approccio perso-
nalizzato e più rispondente alle esigenze individuali delle
persone.  

Sempre nell’ottica del continuo miglioramento viene
estesa  la possibilità di essere ricevuti  su appuntamento
anche durante i pomeriggi  delle giornate lavorative.

Tutta l’organizzazione è impegnata nel garantire una
sempre  più efficace ed efficiente erogazione dei servizi al
cittadino, volta a ridurre al minimo i tempi di attesa  e
puntando a soddisfare maggiormente le esigenze e le
aspettative della comunità.
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PANDINO/ Omaggio ai caduti di tutte le guerre. Sulla scia di una famosa scena del film di Don Camillo

Ricorrenza del 4 novembre: ieri, oggi e domani
Il 4 novembre, il Giorno dell'Unità nazionale e Giornata

delle Forze Armate è una festività della nostra Repubblica,
in memoria del 4 novembre 1918, anniversario della fine
della prima guerra mondiale.La festività del 4 novembre è
stata istituita nel 1919 : è l’unica festa nazionale che sia sta-
ta celebrata dall’Italia prima, durante e dopo il fascismo..
Nonostante sia quindi un'importante ri-
correnza che ha ormai attraversato le va-
rie fasi della nostra storia, non è forse tra
le più sentite. Si lavora lo stesso, la data
non è segnata in rosso sui nostri calenda-
ri. Ma è una data carica di significati.

Dovrebbe aiutarci a ricordare, come
un promemoria, il significato che aveva
in quel ormai lontano "ieri" del 1918, per
capirne l'importanza in questo vicino ma
a volte confuso "oggi", per poterne farne
tesoro per un futuro e più sereno "doma-
ni". Rendere omaggio ai caduti di tutte le
guerre e a coloro che hanno perso la vita
per la sicurezza e la pace dovrebbe aiu-
tarci a ricordare come il pericolo che tut-
to ciò possa ripetrsi sia davvero dietro l'angolo. Proprio
quest'anno, in occasione dei cent'anni dallo scoppio della
prima guerra mondiale quindi vale la pena riflettere, cerca-
re di comprendere cosa è stato vivere quegli anni, come
quella tremenda guarra abbia dato il via ad un periodo
davvero tragico per il nostro paese.

Mi piacerebbe ricordare una bellissima scena tratta dal
film " Don Camillo e l'Onorevole Peppone", quando, rivol-
gendosi ai cittadini ricorda come "la patria siamo noi, il po-
polo è la patria" e rende omaggio a tutti quei ragazzi , pri-
ma ancora che soldati, che hanno combattuto e perso la vi-
tà per difendere la nostra indipendenza in nome di liberta'
e giustizia.

Non esistono guerre giuste e la memoria è il primo pas-
so verso un futuro di pace.

Claudia Sonzogni

Gita dei volontari della festa Pd
L'estate è finita...ma la

voglia di FESTA dei volon-
tari del Partito Democrati-
co di Pandino non va certo
in letargo. Mettete : due
pullman, bella compagnia,
aggiungete buon( e abbon-
dante) cibo ed è fatta : una
bella gita è servita. Lo sfon-
do ? bhe, i colli piacentini e
una visita al castello di Sar-
mato. Tra ricordi, racconti
e un pò di nostalgia per l'e-
state appena finita la gior-
nata è volata.

Le estati pandinesi non
sarebbero le stesse senza la
festa, ma certamente non
ci sarebbe festa senza tutti i
suoi volontari!

Un enorme grazie a tut-
ti loro dal Circolo del Parti-
to Democratico di Pandi-
no.

Claudia Sonzogni
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PANDINO/ Il gruppo “Informamusica” propone una serie di iniziative e concerti a cui partecipare

Tutti gli eventi clou della stagione 2014-2015

AAnnccoorraa  nniieennttee  ppaaccee??

Il gruppo culturale Informamusica an-
che quest’anno propone una serie di con-
versazioni su vari temi dell’arte e della
scienza.  La manifestazione è sempre stata

seguita da un folto pubblico e si spera che
questo gradimento prosegua anche que-
st’anno. Ritornano inoltre le proposte di
ascolto presso teatri e sale da concerto.

Non ha avuto esitazioni
ad accettare la proposta,
Maria Luise Polig, due gior-
ni dopo essere stata eletta
Sindaco di Pandino, quan-
do l’Assessore alla cultura
del Comune di Lodi, An-
drea Ferrari, le ha presen-
tato la sua idea: l’arrivo nel
nostro castello della 6a
Marcia della Pace del lodi-
giano e 3a del cremasco, in
partenza, per la prima vol-
ta, da tre luoghi diversi (Lo-
di, Crema e Paullo).

Sarebbero stati coinvol-
ti nell’iniziativa una quin-
dicina di Comuni, una no-
vità assoluta per il territo-
rio, ma non per il nostro
gruppo. 

La Pace, nella realtà più
vicina e più lontana, è nelle
nostre corde, molti di noi

hanno partecipato a diver-
se iniziative aventi come fi-
nalità l’operare per la Pace.

I colori e la musica di
quel 5 ottobre 2014 sono
nei nostri cuori; Pandino
per un giorno è stata capi-
tale di accoglienza e aper-
tura verso il prossimo, di
relazioni umane che la-
sciano il segno.

Tutto ciò però non deve
esaurirsi in un giorno o nei
mesi che ci hanno visti im-
pegnati nei preparativi, in-
tensi ed emozionanti.

Le associazioni presenti
con i loro stand nella parte
esterna del castello, posi-
zionate di fronte al palco,
contribuiranno a dare con-
tinuità all’evento.

E’ un onore per la no-
stra cittadinanza essere

rappresentata da gruppi
associativi di ogni tipologia
che considerano la parteci-
pazione e la collaborazio-
ne fondamentali nelle loro
attività.

Ho sentito persone dif-
fidenti dire:

“Tanto non cambia
niente, le guerre ci saranno
sempre”.

Proviamo a fare il primo
passo, cambiamo il nostro
STILE DI VITA!

Aiutiamo il prossimo in
difficoltà, accogliamo il di-
verso, salutiamo il vicino,
rispettiamo gli anziani, e
allora sì che, goccia dopo
goccia, il torrente diventa
fiume e il fiume diventa
mare: un mare di PACE!

Mauro Bottesini

PROGRAMMA CONCERTI E OPERE - STAGIONE 2014/2015

Domenica 16 novembre 2014   
NABUCCO AL  TEATRO PONCHIELLI DI CREMONA - ore 15.30
Musica di Giuseppe Verdi (nuovo allestimento). Direttore: Marcello Mottadelli

Sabato 31 gennaio 2015
CONCERTO AL TEATRO DAL VERME MILANO - ore 17.00
ORCHESTRA  DEI POMERIGGI MUSICALI: Mendelssohn, Le Ebridi op. 26; 
Beethoven, Concerto per pianoforte e orchestra n. 1, op. 15 Concerto 
per pianoforte e orchestra n. 2, op. 19. Direttore: Alexander Lonquich

Marzo 2015
AUDITORIUM GIOVANNI ARVEDI DI CREMONA
MUSEO DEL VIOLINO  - CONCERTO 
(concerto da definire)

Domenica 24 maggio 2015     
OPERA “I DUE FOSCARI”  AL TEATRO MUNICIPALE PIACENZA - ore 15,30
ORCHESTRA REGIONALE DELL’EMILIA  ROMAGNA
Esecuzione in forma di concerto
Tragedia lirica in tre atti di Giuseppe Verdi su libretto di Francesco Maria Piave, 
dalla tragedia “The two Foscari” di George Byron. Interpreti principali Francesco 
Leo Nucci Jacopo Fabio Sartori Lucrezia Kristin Lewis Loredano Marco Spotti. 
Direttore Donato Renzetti . Maestro del coro Corrado Casati 

Per informazionI: 335/6883412 o 333/6578226
Pagina facebook: “informamusica”

PROGRAMMA QUATTRO PASSI NELL’ARTE 2014/2015 (9° EDIZIONE)
Con il Patrocinio del Comune di Pandino

Domenica 23 Novembre 2014
Federica Foglio in “Matteo Bandello. Un novellista contro corrente alle corti del ‘500”
Ore 15,30 presso la Biblioteca del Comune di Pandino

Domenica  18 Gennaio 2015
Mauro De Zan 
in  “Risaie e malaria nelle campagne cremasche tra il XVI e il XIX secolo”  
Ore 15,30 presso la Biblioteca del Comune di Pandino

Domenica 25 Gennaio 2015
Francesca Sangiovanni in “ Vincent van Gogh, in occasione del 125.mo 
anniversario della morte del grande artista olandese” 
Ore 15,30 presso la Biblioteca del Comune di Pandino

Domenica 8 Febbraio 2015
Giuseppe Frustaci in “Giovanni Virgilio Schiaparelli a Brera: tra astronomia 
e meteorologia alla fine dell’Ottocento” 
Ore 15,30 presso la Biblioteca del Comune di Pandino

Domenica 22 Febbraio 2015
Georgi Trendafiloff in “Il virtuosismo pianistico nell’ottocento”
Ore 15,30 presso la Biblioteca del Comune di Pandino

Domenica 29 Marzo  2015
Giovanna Antolini in “Carlo Magno: l'utopia di un Impero europeo e lo scontro 
con la realtà del suo tempo” 
Ore 15,30 presso la Biblioteca del Comune di Pandino

MMoossttrraa  ddeeddiiccaattaa  aall  ggeenniioo  ddii  MMaarriiuuss
Per rendere omaggio ad

un concittadino , ritenuto
dai  suoi contemporanei un
personaggio un po’ strava-
gante, ma che oggi tutti ri-
conoscono come un grande
e geniale artista, il Comune
di Pandino, grazie alla col-
laborazione con il Comitato
“Marius genio e macchina”,
ha organizzato una mostra
in onore di  Mario Stroppa,
con lo scopo di valorizzare
l’artista pandinese e far co-
noscere il suo genio e la sua
capacità innovativa attra-
verso le sue opere. 

Personalità eclettica ed
intrigante  Marius è stato
pittore, grafico, illustratore,
scenografo, architetto, in-
ventore e grazie ai lavori
che ha lasciato in eredità al
Comune di Pandino e che
abbracciano vari ambiti nel
campo dell’arte e della
scienza,  è stato possibile
realizzare questa  mostra,
che ci ha consentito di avvi-
cinarci all’originalità della
sua attività professionale.

Grande è stato il riscon-
tro di pubblico che ha avuto
ed anche l’interesse susci-
tato: oltre un migliaio di
persone l’hanno visitata in
queste settimane ed il suc-
cesso ci ha spinto a prolun-
garne l’apertura oltre il ter-
mine previsto.

Dopo cinquant’anni
dalla sua scomparsa Mario

Stroppa suscita ancora
grande curiosità, tra i suoi
concittadini ma anche al di
fuori della terra che l’ha vi-
sto nascere.  Numerose in
questi mesi le richieste per-
venute al Comune per uti-
lizzare immagini delle ope-
re di Marius in diverse ma-
nifestazioni , dall’esposizio-
ne “Il più veloce del Mon-
do”organizzata dal Centro
Ricerca Galmozzi di Crema
,  alla recente richiesta della
Soprintendenza Archivisti-
ca per la Lombardia che,

nell’ambito dell’organizza-
zione di eventi da includere
nel palinsesto del Comune
di Milano “Expo in città”,
chiede di poter esporre al-
cune immagini dei lavori di
Marius.

La strada è tracciata, sta
a noi ora continuare lungo
questo percorso di valoriz-
zazione delle opere di Ma-
rius, fino alla realizzazione
del più ambizioso progetto:
un museo dedicato al suo
genio.

fc
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VAILATE/ Gli interventi dei rappresentanti della giunta e della maggioranza non sono rispettosi

I consigli comunali dovrebbero essere una cosa seria
Ci sono i Consigli co-

munali, luoghi istituzio-
nali per eccellenza, depu-
tati a deliberare atti e scel-
te per la comunità che si
rappresenta, a discutere
mozioni, interrogazioni e
dove la maggioranza è
chiamata a rispondere nel
merito alle questioni
eventualmente poste dalle
opposizioni. E queste ri-
sposte devono essere sup-
portate da dati certi e in-
confutabili.

Ci sono poi i bar, dove
la serietà non è un obbli-
go, dove ci si può legitti-
mamente rilassare, la-
sciarsi andare e dire la
propria e, in alcuni casi,
anche giocare a chi la spa-
ra più grossa.

Ma confondere i due
ambienti è uno sfregio alla
democrazia. E questo sta
purtroppo succedendo a
Vailate. Basti ascoltare gli
interventi dei rappresen-
tanti della maggioranza
durante un Consiglio co-
munale.

Prendiamo come
esempio due temi trattati
nell'ultima seduta. Il pri-
mo riguarda la costruzio-
ne dei loculi cimiteriali,
un intervento da tempo
urgentissimo per il paese
ma su cui si sono scaricati
ritardi incomprensibili.
Approvato il progetto defi-
nitivo ormai nel lontano
2010 e deciso il program-
ma integrato di intervento
un anno e mezzo fa, la
maggioranza ha malde-

stramente cercato di giu-
stificare i suoi enormi ri-
tardi addebitando la colpa
ad un errore che sarebbe
stato commesso nel 1998.
Ma per favore, un minimo
di serietà!

A parte il fatto che, ri-
spetto agli atti di allora,
sembra ci sia semplice-
mente una diversa inter-
pretazione delle procedu-
re, ma se anche un errore
fosse stato compiuto, è
mai possibile che Palladini
e Cofferati, amministran-
do da alcuni anni, non sia-
no stati in grado di risol-
verlo in una quindicina di
giorni? Ma ci vogliono
prendere tutti per fessi?

La conclusione è molto
banale: la giunta Cofferati
non è riuscita a portare a
termine nulla di ciò che
aveva deliberato e l'attua-
le giunta Palladini non ne

è che la continuità e la
conferma.

L'altra questione ri-
guarda le tasse comunali.
Un insieme di cifre sparate
a casaccio da Cofferati per
gettare confusione su un
tema giusto posto dall'op-
posizione.

Nessuno ha infatti pro-
posto di aumentare l'addi-
zionale Irpef dallo 0,2% al-
lo 0,8% per far entrare
500mila euro all'anno nel-
la casse del Comune.

Il tema sollevato dal
gruppo "Muoviamoci" era
un altro. Era quello di apri-
re finalmente una rifles-
sione seria sulla relazione
tra tassazione e spesa lo-
cale, tra entrate e necessi-
tà di opere pubbliche. Do-
ve la si deve fare questa
discussione, se non in
Consiglio? Per esempio,
un'imposta progressiva a

scaglioni, che azzeri l'ad-
dizionale Irpef per i reddi-
ti più bassi e la carichi sui
redditi molto alti, non è
un argomento su cui si po-
trebbe aprire una valuta-
zione? Altrimenti, rimane
solo la propaganda. Come
quella usata da Cofferati
lo scorso anno nello sban-
dierare la cancellazione
dell'Imu sulla prima casa,
scelta che invece era stata
assunta dal Governo.

"Ma preferisco conti-
nuare così piuttosto che
chiedere ancora soldi ai
cittadini", chiosa Coffera-
ti. Scusi, assessore, conti-

nuare così come? Sven-
dendo terreni comunali
che avrebbero potuto frut-
tare di più per il Comune?
Spendendo soldi per ope-
re di cui il 40% del costo è
finito al progettista? Uti-
lizzando risorse per inca-
richi inutili? No, non c'è
bisogno di alzare le tasse
comunali. Sarebbe già
buona cosa utilizzare ocu-
latamente le risorse a dis-
posizione.

In tutto questo, sareb-
be comunque interessan-
te capire cosa ne pensi il
Sindaco Palladini.

Circolo PD Vailate

Pietro Fevola, impiegato, 27 anni, già membro del Coor-
dinamento di Circolo dal 2010, è stato eletto all’unanimità
nuovo Segretario del PD Vailate dall’assemblea degli iscritti
tenutasi il 14 novembre.

Pietro prende il posto del dimissionario Marco Riva, che
ringraziamo per l’attività svolta, il quale ha rassegnato le di-
missioni a causa del suo trasferimento abitativo in un altro
comune.

Marco Riva rimane comunque nel Coordinamento di
Circolo, insieme a Franco Cerri, Paola Guerini Rocco e
Mauro Nava.

Di seguito, una dichiarazione da parte del nuovo Segre-
tario di Circolo, Pietro Fevola:

“Il circolo per sua natura ha un duplice compito, da un
lato ascoltare le istanze dei cittadini e riportarle ai nostri
rappresentanti a tutti i livelli, dall’altro spiegare e divulgare
le scelte politiche del partito che in questo frangente è an-
che partito di governo.

L’obiettivo principale che ci poniamo è quello di inten-
sificare il nostro lavoro sul territorio allargando il più possi-
bile la platea dei nostri interlocutori attraverso iniziative su
temi locali e nazionali.

Colgo l’occasione per ringraziare chi ha espresso la pro-
pria fiducia nei miei confronti ed augurare a tutti Buon la-
voro!”

Circolo PD Vailate

Cari tutti,
recentemente ho rassegnato le mie dimissioni dalla

carica di Segretario del Circolo del Partito Democratico di
Vailate, carica che ho avuto l’onore di ricoprire, grazie agli
iscritti che mi hanno votato e poi riconfermato, dal 2010
fino al 14 novembre scorso.

È un gesto che mi è dispiaciuto compiere, ma è un atto
dovuto, di lealtà verso il Partito di cui faccio parte, in
quanto, dopo il mio trasferimento abitativo in altro co-
mune, è buona cosa che la persona incaricata di rappre-
sentare e guidare il Circolo abbia la possibilità essere
maggiormente presente sul territorio e, di conseguenza,
attenta a tutto ciò che accade a Vailate.

Sono convinto che Pietro Fevola, mio caro amico, che
conosco da sempre, sia la persona giusta per ricoprire
questo ruolo e lo ringrazio per aver dato la propria dispo-
nibilità.

Così come lo ringrazio per avermi voluto nel Coordi-
namento di Circolo, insieme a persone valide, che stimo
molto.

Intendo esprimere la mia gratitudine anche a tutti co-
loro che hanno dato il loro contributo – e continuano a
farlo – per la causa del PD locale, ciascuno dedicando una
parte del proprio tempo per un ideale comune.

Infine, ringrazio chi tempo fa mi ha fatto avvicinare al-
la politica, aiutandomi pian piano a comprenderla e fa-
cendomici appassionare.

Nel corso di questi cinque anni, pur essendo all’oppo-
sizione, rispetto alle amministrazioni che si sono succe-
dute abbiamo intrapreso numerose battaglie politiche e
ci siamo presi anche qualche soddisfazione.

Bisogna continuare in tal senso, cercando sempre di
migliorare le cose, senza perdersi d’animo e rimanendo
uniti.

Grazie ancora e un caro saluto a tutti!
Marco Riva

PPiieettrroo  FFeevvoollaa  nnuuoovvoo  sseeggrreettaarriioo  
ddeell  cciirrccoolloo  PPDD  ddii  VVaaiillaattee

La lettera di saluto
di Marco Riva
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DOVERA/ La zona interessata è vicino alla scuola Primaria di Postino

Ex area Locatelli:
tutta da bonificare!
Un paio di mesi fa tutti i

quotidiani locali ed alcuni
a tiratura nazionale hanno
scritto articoli sullo stabili-
mento ex Locatelli di Posti-
no.

Il caseificio ha una lun-
ga storia locale.

E' noto che fino al 1941
era una piccola industria
casearia di proprietà della
ditta Maggi, poi è stata ac-
quistata da Uberti che l’ha
tenuta fino al 1947. Ceduta
poi alla ditta Locatelli che
l'ha portata al massimo
fulgore produttivo dando
lavoro a circa 150 dipen-
denti prevalentemente re-
sidenti nel nostro paese. Il
marchio è diventato un'i-
cona internazionale del-
l'industria casearia. La Lo-
catelli con la ristrutturazio-
ne ha ampliato e rimoder-
nato i suoi spazi produttivi,
ha dismesso l'utilizzo della
ciminiera in mattoni utiliz-
zata da una caldaia, ali-
mentata a legna, per pro-
durre vapore, mantenen-
do la ciminiera come cime-
lio storico. Questo insedia-
mento ha ua superficie di
mq 18.071 mq.

Nel 1981 è stata acqui-
stata dalla Nestlè mante-
nendo il marchio, la rete
commerciale della Locatel-
li e dopo aver acquisito il
nuovo mercato, ha iniziato
la dismissione della produ-
zione locale determinando
così il suo declino. Nel 1998
è stata acquistata dalla Lat-
teria di Postino (concope-
rative). Nel 2001 è suben-
trato la ditta Saviola che
dopo un anno ha chiuso la
produzione. Così è finita la
mitica storia della Locatelli
che ha dato tanto benesse-
re al nostro paese.

Da una decina di anni
lo stabilimento è chiuso ed
è in mano al curatore falli-
mentare che è in attesa di
poterlo alienare per poter
sanare i debiti e liquidare le
competenze dei lavoratori

rimasti fino alla chiusura.
Ora gran parte dell’area

dismessa è occupata da ca-
pannoni con coperture di
eternit ammalorato che ri-
lascia “aghi tossici” quan-
do c’è vento. Inoltre sono

presenti grosse vasche in
cemento armato che veni-
vano utilizzate per la depu-
razione, un pozzo d’acqua
di servizio profondo 150
metri con un diametro di 1
metro, completamente
scoperto che costituisce
pericolo di cadute acciden-
tali delle persone e inqui-
namento della falda arte-
siana. Della presenza del-
l’eternit non eravamo al
corrente e bene hanno fat-
to i giornali a diffondere
questa allarmante notizia
per far conoscere la situa-
zione a tutti gli enti anche
sovracomunali. L'area si
trova nel centro della fra-
zione di Postino, proprio di
fronte alle scuole elemen-
tari e ciò rende ancora più
urgente la messa in sicu-
rezza.

Le situazioni pericolose
sono presenti in tutta l’Ita-
lia e per essere più vicini a
noi ricordiamo gli stabili-
menti dismessi di Crespia-
tica e di Treviglio che dopo
lunghi anni dalla dismis-
sione sono ancora “bombe
ecologiche” da bonificare.

Le ditte che hanno la-
sciato queste situazioni e
che avevano il dovere di
normalizzare le loro attivi-
tà sono fallite, oltretutto
siamo in una situazione di
crisi economica che rende
difficile il reperimento del-
le risorse per le bonifiche.
Pur in questo contesto è
importante che tutte le isti-
tuzioni pubbliche a tutti i
livelli si adoperino per ri-
solvere questo stato di cose
che costituiscono un reale
pericolo per la salute dei
cittadini.

Partito Democratico
di Dovera

IL COMUNE CORRE AI RIPARI

Vandali in azione in paese
Rotte alcune bacheche

Sulla strada co-
munale che da Do-
vera porta a
S.Rocco alla terza
aiuola di scambio
qualcuno ha avuto
la “brillante” idea
di spaccare il car-
tello plasticato in-
serito nella bache-
ca. L’autore o gli autori di questo atto vandalico consi-
derano questi stupidi gesti come delle bravate di cui
vantarsi e non si rendono conto che è solo uno squal-
lido atto di cui vergognarsi. Mi piacerebbe dialogare,
su questo giornale con gli anonimi autori del gesto per
comprendere le loro motivazioni. Nello stesso giorno
hanno rovinato anche la bacheca della prima piazzola
di scambio. Ora l’Amministrazione Comunale sosti-
tuirà il cartello plasticato con uno nuovo e anche in
questo caso i costi ricadranno su tutte le famiglie do-
veresi.

GESTI INCIVILI

Rifiuti abbandonati vicino
alla cascina Fracavalla

La mattina del 30 agosto qualche sconsiderato ha
scaricato nei pressi della cascina Fracavalla dei rifiuti
provenienti da una ristrutturazione edilizia. Infatti era-
no presenti calcinacci, piastrelle, cavi elettrici ed una
scatola di cartone piena di tubetti di vetro vuoti che po-
trebbero essere utili per individuare il responsabile di
questo spregevole episodio. E’ stato avvertito l’assesso-
re all’ambiente Andrea Ciribelli che ha subito provve-
duto a far ripu-
lire l’area. I cit-
tadini di Dove-
ra, con la “TA-
RI” (la nuova
Tassa sui rifiuti
che prende il
posto della
precedente TA-
RES) pagano
un servizio di raccolta rifiuti, porta a porta, efficentissi-
mo; in più dispongono di un ulteriore servizio di raccol-
ta differenziata nella piazzola ecologica di via Cristofo-
ro Colombo. Con tutta la disponibilità di questi servizi
non si comprende la stupidità di questi gesti. Va ricor-
dato che i costi per il ricupero e lo smaltimento di que-
sti materiali sono molto onerosi e si aggiungono ai già
pesanti costi che i cittadini pagano per tutti i servizi.
Dovremmo sentirci tutti custodi e vigili del nostro terri-
torio per evitare che questi episodi non succedono più.

A RONCADELLO

Tagliati vecchi pioppi!
Da alcune setti-

mane, in un podere
situato ad ovest di
Roncadello, una ditta
specializzata sta ta-
gliando vecchi pioppi
che costituivano
splendidi filari lungo
le rive delle rogge.
Purtroppo questi al-
beri stanno “man
mano” scomparendo
perché ritenuti, erro-
neamente, poco re-
munerativi ed in-
gombranti per la ma-
nutenzione degli argini. E’un vero pec-
cato perché svolgono importanti funzio-
ni.

Assorbono l’anidride carbonica, fan-
no ombra alla superficie dell’acqua limi-
tandone il riscaldamento e di conse-
guenza l’accrescimento di erbe acquati-
che infestanti che frenano la velocità
dell’acqua, le radici costipano le rive im-
pedendo l’erosione del terreno, favori-
scono la nidificazione di determinate

specie di uccelli, abbelliscono il paesag-
gio e regalano frescura a chi ama passeg-
giare nelle campagne.

Spero tanto che l’agricoltore faccia il
reimpianto e che risparmi almeno i tre
platani tutt’ora presenti perché hanno
raggiunto un’ altezza importante ed un
portamento bellissimo formante un’am-
pia chioma che appare una piccola oasi
in una campagna sempre più desertifi-
cata.

70 ANNI

Classe 1944 in festa: Auguri!

Il giorno 7 agosto scorso i “ragazzi”
della classe 1944 si sono ritrovati in un
noto ristorante di Spino d’Adda per fe-
steggiare il settantesimo compleanno in
compagnia. E’ stata una piacevole gior-
nata trascorsa, prima ascoltando la Mes-
sa nella chiesetta di S Rocco a Postino,

poi a pranzo dove, fra buone portate ed
un piacevole vinello prodotto dalla casa,
sono stati ricordati gli episodi più diver-
tenti accaduti quando si era veramente
ragazzi. Al termine ci siamo “augurati”
un appuntamento nel 2024 per festeg-
giare l’ottantesimo compleanno.
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FILO DIRETTO CON CINZIA
di Cinzia Fontana
Deputata PD
cinzia.fontana@pdcrema.it

LEGGE DELEGA LAVORO
Intervento in Aula del
21 novembre 2014

Considerata l’importanza, l’attenzione e la sensibilità
sul tema del lavoro, pubblichiamo l’intervento integrale svolto
in Aula alla Camera dalla nostra deputata Cinzia Fontana

di Cinzia Fontana
Presidente, colleghe e

colleghi, rappresentanti
del Governo, non c’è dub-
bio che siamo nel cuore di
una discussione, quella sul
lavoro, che tocca nel pro-
fondo le idee, i valori, le vi-
sioni del mondo, le nostre
esperienze, i nostri riferi-
menti culturali. È per que-
sto che la materia è così
complicata e complessa, a
tratti lacerante. Non tanto
per l'affastellarsi di norme,
che nel corso degli anni ne
hanno regolato e ne rego-
lano i diversi aspetti, quan-
to soprattutto perché coin-
volge più dimensioni, da
quella umana a quella eco-
nomica, da quella sociale a
quella etica, a quella rela-
zionale.

È perciò necessario ac-
costarsi a questo tema con
tutta la delicatezza, la sen-
sibilità e la consapevolezza
di chi sa che queste mate-
rie toccano la carne viva
della persona, la sua digni-
tà, il suo posto nella socie-
tà, ma anche accostarvisi
con la chiarezza in ordine
alla direzione e alla finalità
che si intende conseguire.

La finalità è negli obiet-
tivi definiti dalla legge de-
lega: rafforzare l'opportu-
nità d'ingresso nel mondo
del lavoro; assicurare tute-
le uniformi in tema di am-
mortizzatori sociali; garan-
tire un reale legame tra po-
litiche attive e politiche
passive; superare le forme
più precarie di assunzione;
favorire la conciliazione

dei tempi di vita e di lavo-
ro.

Si tratta di finalità che ci
parlano di un'idea inclusi-
va ed estensiva, di un'idea
che aggiunge, anziché to-
gliere, di un'idea che si
prende cura di azioni posi-
tive, nel tentativo di riscri-
vere il vocabolario del la-
voro, per creare opportuni-
tà effettive vere, in un con-
testo oggi così fortemente
provato. Perché è nel con-
testo dell'oggi che dobbia-
mo trovare risposte alla
domanda su come garanti-
re il primo vero diritto di
cittadinanza, che è il lavo-
ro, su come attivare misure
di protezione che mettano
un argine ai processi di
esclusione in atto; su come
procedere nella direzione
dell'ampliamento dei di-
ritti reali, non di quelli
scritti sulla carta e, nei fat-
ti, non esigibili.

Ma proprio perché a
quelle finalità il gruppo del
Partito Democratico vuole
dare seguito e concreta at-
tuazione, è sulla declina-
zione dei punti della dele-
ga che come Commissione
Lavoro abbiamo lavorato.
Il presidente Damiano ha
già egregiamente dato con-
to del passaggio compiuto
e non mi soffermo su tutti
gli aspetti. Voglio però sot-
tolineare che dal testo ori-
ginario, quello oggi in Aula,
sono significativi gli avan-
zamenti raggiunti.

In quel testo non c'era
la tutela economica in caso
di cambiamento di man-

sioni, ora c’è. In quel testo
non era esplicitamente af-
fermata la scelta di rendere
centrale il contratto di la-
voro a tempo indetermina-
to, rendendolo più conve-
niente rispetto ad altri tipi
di contratto, ora c’è e c’è a
tal punto che nella legge di
stabilità le risorse sono
proprio destinate ad in-
centivare il lavoro stabile.
Così scompare il costo del
lavoro riferito ai soli lavo-
ratori a tempo indetermi-
nato dalla base imponibile
IRAP; così per gli assunti a
tempo indeterminato i
contribuiti previdenziali
vengono azzerati per tre
anni. Ci siamo un po’ dis-
abituati ad entrare nel me-
rito delle cose, ma sono o
no soluzioni che, come
partito che ha le radici nel
lavoro, abbiamo da tempo
rivendicato?

Nel testo originario del-
la delega non era così chia-
ramente definito il supera-
mento delle numerose for-
me di assunzione precarie,
che stanno così ampia-
mente segnando il mondo
del lavoro non più solo dei
giovanissimi, ora c’è. Così
come ora nel testo è chiari-
to che la disciplina dei con-
trolli a distanza riguarda gli
impianti e gli strumenti di
lavoro, con la garanzia che
la dignità e la riservatezza
del lavoro siano tutelate.

In quel testo non c'era
la garanzia del reintegro in
caso di licenziamenti dis-
criminatori, nulli e disci-
plinari per i nuovi assunti,

ora c’è. Ed è stato poi pre-
visto il monitoraggio, sono
previsti congedi dedicati
alle donne nei percorsi di
protezione relativi alla vio-
lenza.

Rivendico, quindi, con
orgoglio il lavoro del grup-
po Partito Democratico
della Commissione. Altro
che sinonimi e virgole, co-
me continua ad affermare
Sacconi! Nessun imbaraz-
zo, quindi: un lavoro fatto
con serietà, con rigore, con
la necessaria ricerca di una
sintesi, lontano e fuori dal-
le banali rappresentazioni
che di noi, componenti
della Commissione lavoro,
sono state fatte, ma soprat-
tutto lontano e fuori dal
banalissimo quanto me-
schino tentativo di scredi-
tarci, collegando il nostro
voto all'attaccamento alla
poltrona.

Rivendico il rispetto per
il nostro ruolo, per il ruolo
del Parlamento tutto, un
ruolo che è stato prezioso,
attento in questo passag-
gio, un ruolo – lo dico con
forza al Governo – che re-
clamiamo anche da qui in
poi, nella fase di scrittura
dei decreti delegati.

Nessuno vuole illudere
– né ne ha mai avuto la pre-
tesa – che questo provvedi-
mento assicuri maggiore
occupazione, anche se del
resto una buona occupa-
zione sarebbe già un im-
portante risultato. Ma sap-
piamo che i posti di lavoro
li crea la forza della ripresa,
li creano gli investimenti. È

AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

Regione Lombardia
Lega e Forza Italia
approvano la legge
Mangiasuolo

La Lombardia ha la sua legge sul consumo di suolo. Il
provvedimento è stato approvato con i soli voti di Lega e
Destra. Partito Democratico, Patto Civico con Ambro-
soli e Movimento 5 S hanno votato contro dopo aver
depositato migliaia di emendamenti, in parte poi ritira-
ti, per lasciare spazio a tutta una serie di integrazioni
che hanno migliorato il testo, che rimane, però, assolu-
tamente negativo.

Siamo di fronte ad una legge che, ne sono sicuro, fa-
vorisce il consumo di suolo. Come?

a) Nelle norme transitorie dell’art. 5 si stimolano
tutti coloro che hanno aree edificabili a presentare
istanza di costruzione entro 30 mesi dalla data di entra-
ta in vigore della legge. Ma come, siamo di fronte a resi-
dui urbanistici nei vari Piani di Governo del territorio
lombardo che tutti insieme cubano per 550 milioni di
metri quadri, cioè tre nuove città come Milano, e noi ne
stimoliamo l’edificazione?

b) Si prevedono nei vari livelli di pianificazione ur-
banistica, a partire del Piano Territoriale Regionale
(PTR) nuove soglie di edificabilità, cioè la possibilità di
costruire ancora su suolo agricolo!

c) C’è un articolo dove la giunta regionale si riser-
va la facoltà di dotarsi di un regolamento ad hoc con il
quale poter splafonare la quota di consumo per inter-
venti di pubblico interesse; cioè tutto quello che si vuo-
le.

Mi fermo qui, ma l’elenco potrebbe essere lunghissi-
mo. Va ricordato che il testo della legge approvata era
completamente diverso da quello presentato dalla giun-
ta 10 mesi fa; ora sicuramente peggiorato.

L’assessore Beccalossi ha dovuto subire le pressioni
di quella parte della maggioranza che sostiene Maroni e
che preferisce il cemento all’agricoltura. E’ anche que-
sta una questione di interessi economici e di modello di
sviluppo che si ha in testa.

La Lombardia è la regione che in assoluto ha spreca-
to più terra agricola; la SAU (superficie agricola utilizza-
ta) è da 4 anni sotto il milione di ettari. Negli ultimi 10
anni sono stati consumati 450 milioni di metri quadri e
la percentuale di consumo supera il 12% del terreno dis-
ponibile.

Nonostante questi dati molto preoccupanti il gover-
no di centro destra ha voluto approvare una legge, in
modifica della “vecchia”L.R. 12 del 2005, che, invece di
ridurre, stimola a consumare altro suolo.

Il provvedimento è stato discusso e approvato pro-
prio nei giorni nei quali il maltempo ha messo a dura
prova la Lombardia. Le esondazioni del Seveso, del
Lambro, del Po, dell’Adda ed anche del Serio e dei Laghi
non ha fatto cambiare idea a Maroni e soci. Neppure i
morti derivati dal dissesto idrogeologico, causato per lo
più da una politica mangiasuolo, sono serviti da deter-
rente perché venisse approvata una vera legge contro il
consumo di suolo che, anche come PD, avevano presen-
tato all’inizio della legislatura.
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il complesso delle riforme
che può fare la differenza.

Ma sinceramente, dopo
gli anni del Governo Berlu-
sconi, stona – e molto –
sentire i consigli dell'ono-
revole Calabria di Forza
Italia, che ci spiega che alla
delega lavoro bisognava
attaccare la riforma fiscale,
quella della giustizia e tan-
te altre. Le stiamo facendo,
onorevole Calabria. Stia-
mo mettendo in campo
proprio tutte quelle cose di
cui per venti anni vi siete
dimenticati!

Ce la faremo? Ma so-
prattutto, ce la farà il Pae-
se? Il PD si prende la re-
sponsabilità di provare a
stare in questo percorso,
sapendo che proprio sulla
questione del lavoro la si-
nistra è stata segnata nel
corso della storia da lun-
ghe e laceranti divisioni tra
diverse strategie, tra diver-
si tentativi, a volte riusciti,
ma a volte falliti, tra diver-
se ricerche. Ma la sinistra è
nata sulle trasformazioni
sociali - ce lo ha insegnato
Berlinguer, onorevole Chi-
mienti, non lo citi a spro-
posito!

E oggi noi dobbiamo
fare i conti con fragilità
nuove - del lavoro, nel la-
voro, fuori dal lavoro - con
discriminazioni diverse, a
volte più subdole, con dis-
uguaglianze crescenti. Ne
hanno parlato bene i miei
colleghi che sono interve-
nuti precedentemente. E
dobbiamo essere in grado
di adeguare gli strumenti a
tutto questo con risorse
purtroppo ancora male-
dettamente scarse per il
Paese.

Nel clima di forte dis-
agio sociale e di tensioni
che sta attraversando il
Paese, alla politica, ai par-
titi, a noi vengono addebi-
tate responsabilità enor-
mi. Per questo serve prima
di tutto un grande rigore
morale e civico. Serve col-
tivare sapientemente il ri-
spetto e il riconoscimento
reciproco. Serve un vero
dialogo sociale che ricono-
sca fino in fondo la funzio-
ne collettiva del lavoro.
Serve – lo dico a noi, ma
anche al Governo – la mi-
tezza delle parole e del lin-
guaggio, “forse la più im-
politica delle virtù”, scrive-
va Bobbio a proposito del-
la mitezza, “ma anche l'an-
tidoto alle degenerazioni
della politica”.

Concludo, ringrazian-
do veramente di cuore il
presidente Damiano, la
nostra capogruppo e tutti i
componenti della Com-
missione lavoro. Ringrazio
il Ministro Poletti e ringra-
zio, in particolare, il sotto-
segretario Bellanova, per-
ché non è vero quello che
ha detto l'onorevole Comi-
nardi: il sottosegretario è
stato parte attiva e positiva
nei lavori della Commis-
sione e ha sempre risposto
nel merito alle questioni
poste, dando un contribu-
to importante. Per questo i
ringraziamenti non sono
formali e proprio perché
questo modo di lavorare è
stato così prezioso tra di
noi e proficuo, questo mo-
do dovrà caratterizzare e
segnare il percorso dei de-
creti nelle prossime setti-
mane.
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